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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  21 novembre 2014 , n.  179 .

      Ratifi ca ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione fra il 
Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Re-
pubblica di Estonia sulla lotta contro la criminalità orga-
nizzata, il terrorismo ed il traffi co illecito di droga, fatto a 
Tallinn l’8 settembre 2009.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
   PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Autorizzazione alla ratifi ca    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ra-
tifi care l’Accordo di cooperazione fra il Governo della 
Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica di 
Estonia sulla lotta contro la criminalità organizzata, il 
terrorismo ed il traffi co illecito di droga, fatto a Tallinn 
l’8 settembre 2009.   

  Art. 2.
      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data all’Accordo di cui 
all’articolo 1 a decorrere dalla data della sua entrata in 
vigore, in conformità a quanto disposto dall’articolo 16 
dell’Accordo stesso.   

  Art. 3.
      Copertura fi nanziaria    

     1. All’onere derivante dalla presente legge, valutato 
in euro 122.577 a decorrere dall’anno 2014, si provve-
de mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fi ni del bi-
lancio triennale 2014-2016, nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze per l’anno 2014, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
degli affari esteri. 

 2. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, il Ministro dell’interno prov-
vede al monitoraggio degli oneri di cui alla presente leg-
ge e riferisce in merito al Ministro dell’economia e delle 
fi nanze. Nel caso si verifi chino o siano in procinto di ve-
rifi carsi scostamenti rispetto alle previsioni di cui al com-
ma 1, il Ministro dell’economia e delle fi nanze, sentito il 
Ministro dell’interno, provvede con proprio decreto alla 
riduzione, nella misura necessaria alla copertura fi nan-
ziaria del maggior onere risultante dall’attività di moni-
toraggio, delle dotazioni fi nanziarie destinate alle spese 
di missione e di formazione nell’ambito del programma 

«Contrasto al crimine, tutela dell’ordine e della sicurez-
za pubblica» e, comunque, della missione «Ordine pub-
blico e sicurezza» dello stato di previsione del Ministero 
dell’interno. Si intendono corrispondentemente ridotti, 
per il medesimo anno, di un ammontare pari all’importo 
dello scostamento, i limiti di cui all’articolo 6, commi 12 
e 13, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 

 3. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze riferisce 
senza ritardo alle Camere con apposita relazione in meri-
to alle cause degli scostamenti e all’adozione delle misure 
di cui al comma 2. 

 4. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Art. 4.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 21 novembre 2014 

 NAPOLITANO 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei Ministri 

 GENTILONI SILVERI, Ministro 
degli affari esteri e della co-
operazione internazionale 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

     ACCORDO DI COOPERAZIONE
FRA 

 IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA
ED 

 IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA DI ESTONIA 

 SULLA LOTTA CONTRO LA CRIMINALITÀ 
ORGANIZZATA, IL TERRORISMO ED IL TRAFFICO 

ILLECITO DI DROGA 

 Il Governo della Repubblica italiana ed il Governo 
della Repubblica di Estonia, qui di seguito denominati 
“Parti Contraenti”, 
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 Consapevoli del fatto che i fenomeni criminali colle-
gati alla criminalità organizzata in ogni settore affl iggono 
in modo signifi cativo gli Stati delle Parti Contraenti met-
tendo in pericolo l’ordine e la sicurezza pubblica nonché 
la prosperità e l’integrità fi sica dei propri popoli; 

 Riconoscendo l’importanza della cooperazione in-
ternazionale nella lotta contro la criminalità organizzata, 
il terrorismo ed il traffi co illecito di droga; 

 Richiamando 
 la normativa europea che regola la cooperazione tra 

gli Stati Membri nella materia oggetto del presente Accordo; 
 la Risoluzione n. 45/123 dell’Assemblea Genera-

le ONU del 14 dicembre 1990 sulla cooperazione interna-
zionale nella lotta contro la criminalità organizzata; 

 la Convenzione Unica sulle sostanze stupefacen-
ti del 30 marzo 1961, come emendata dal Protocollo del 
25 marzo 1972; 

 la Convenzione sulle sostanze psicotrope del 
21 febbraio 1971 e la Convenzione contro il traffi co illecito 
di stupefacenti e sostanze psicotrope del 20 dicembre 1988; 

 le Convenzioni ONU per la repressione delle va-
rie forme di terrorismo e la Convenzione ONU contro la 
criminalità organizzata transnazionale fi rmata a Palermo 
il 12 dicembre 2000 ed i Protocolli annessi; 

 la Convenzione del Consiglio d’Europa sul trat-
tamento dei dati personali fi rmata a Strasburgo il 28 gen-
naio 1981; 

 Nel rispetto della sovranità nazionale di ciascuna 
Parte Contraente, 
  convengono quanto segue:  

 Articolo 1 

 Con il presente Accordo le Parti Contraenti, in con-
formità con le rispettive legislazioni nazionali vigenti, 
intraprenderanno ogni attività intesa ad intensifi care gli 
sforzi comuni per contrastare la criminalità organizzata in 
tutte le sue manifestazioni, il terrorismo ed il narcotraffi co. 

 Le Parti Contraenti effettueranno consultazioni re-
golari tra i rappresentanti dei Ministeri dell’Interno dei 
due Stati per rafforzare la cooperazione e valutare l’at-
tività comune ed individuare gli obiettivi da conseguire. 

  Le Parti Contraenti stabiliscono che le Autorità re-
sponsabili dell’attuazione del presente Accordo sono:  

 per la Repubblica di Estonia: La Direzione di Po-
lizia - Polizia Criminale Centrale - per quanto riguarda 
le indagini e le questioni operative e la Direzione della 
Polizia di Sicurezza per quanto riguarda il terrorismo, la 
Direzione per la Cittadinanza e l’Immigrazione, la Dire-
zione della Guardia di Frontiera e la Direzione delle Do-
gane e le Questioni Fiscali per quanto riguarda gli aspetti 
che ricadono nella loro giurisdizione. 

 per la Repubblica italiana: la Direzione Centra-
le della Polizia Criminale - Servizio Cooperazione In-
ternazionale di Polizia, per quanto attiene alle questioni 

di carattere investigativo ed operativo e l’Uffi cio per il 
Coordinamento e la Pianifi cazione delle Forze di Polizia, 
Servizio Relazioni Internazionali, per quanto riguarda gli 
aspetti che ricadono nella loro giurisdizione. 

 Le Autorità competenti di cui al paragrafo 3 del 
presente Articolo cooperano direttamente e possono in-
dividuare, mediante Protocolli, i settori di cooperazione 
specifi ci. 

 Articolo 2 

 Le Parti Contraenti concordano sulle necessarie pro-
cedure di comunicazione che permettono il rapido scam-
bio di informazioni sulla lotta alla criminalità organizzata 
ed al terrorismo in tutti i suoi aspetti, anche attraverso 
lo scambio degli uffi ciali di collegamento e l’utilizzo dei 
collegamenti telematici. 

 Articolo 3 

  In conformità con le rispettive legislazioni nazionali 
vigenti e fatti salvi gli obblighi derivanti da altri Accordi 
bilaterali o multilaterali:  

 a. su richiesta delle Autorità competenti di una 
Parte Contraente, l’altra Parte Contraente promuove 
le procedure di indagine in caso di attività relative alla 
criminalità organizzata e la prevenzione degli attentati 
terroristici; 

 b. la Parte Contraente richiesta deve comunicare 
immediatamente i risultati delle procedure avviate. 

 Articolo 4 

 Le Parti Contraenti si consulteranno per adottare po-
sizioni comuni ed azioni concertate in tutti i fori interna-
zionali in cui vengono discusse o si prendono decisioni 
sulle strategie per la lotta alla criminalità organizzata in 
tutti i suoi aspetti. 

 Articolo 5 

  Le Parti Contraenti concordano che la cooperazione 
nella lotta al terrorismo viene effettuata attraverso:  

 a. scambio sistematico, dettagliato e rapido, su 
richiesta o iniziativa di una Parte Contraente, di informa-
zioni e dati relativi a gruppi terroristici, a eventi, persone 
coinvolte, a tecniche e mezzi usati, con un aggiornamento 
costante delle informazioni sulle minacce terroristiche, in 
particolare quando tali eventi o minacce compromettono 
gli interessi dei due Stati delle Parti contraenti; 

 b. aggiornamento costante e reciproco sulle mi-
nacce terroristiche attuali, nonché sulle tecniche e le strut-
ture organizzative atte a contrastarle, anche attraverso la 
programmazione di corsi di formazione congiunti in tec-
niche investigative specifi che in entrambi gli Stati delle 
Parti Contraenti; 

 c. scambio periodico delle esperienze e conoscen-
ze sulla sicurezza dei trasporti di terra, aerei e marittimi, 
anche al fi ne di accrescere costantemente gli standard di 
sicurezza adottati presso gli aeroporti e stazioni ferrovia-
rie ed adattarli all’evoluzione della minaccia terroristica; 
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 d. scambio, ai fi ni investigativi, di informazioni 
utili su coloro che usano i servizi di telecomunicazione 
per attività terroristiche. 

 Articolo 6 

 Le Parti Contraenti, in conformità con le rispettive 
legislazioni nazionali vigenti, concordano che la coope-
razione nella lotta contro la criminalità organizzata venga 
estesa alla ricerca delle persone che sono perseguite per 
un reato o ricercate per l’esecuzione di una pena o di una 
misura di sicurezza. 

 Articolo 7 

  Le Parti Contraenti concordano che la cooperazione 
nella lotta contro la criminalità organizzata coprirà anche 
i seguenti settori:  

 a. aggiornamento costante e reciproco delle mi-
nacce attuali poste dalla criminalità organizzata e delle 
tecniche e strutture organizzative per contrastarla, anche 
attraverso la formalizzazione di scambi di esperti e la pia-
nifi cazione di corsi di formazione congiunti in specifi che 
tecniche investigative ed operative nei due Stati delle Par-
ti Contraenti; 

 b. scambio delle informazioni operative di mu-
tuo interesse su possibili contatti fra gruppi o associa-
zioni di criminalità organizzata nei due Stati delle Parti 
Contraenti; 

 c. scambio di atti legislativi, di pubblicazioni 
scientifi che, professionali e didattiche sulla lotta contro la 
criminalità organizzata, nonché di informazioni sui mezzi 
tecnici e sui metodi utilizzati nelle operazioni di polizia; 

 d. cooperazione nell’analisi delle cause, strutture, 
origine, dinamiche e forme della criminalità organizzata; 

 e. scambio delle esperienze sull’organizzazione 
della lotta contro la criminalità organizzata; 

  f. scambio di informazioni operative sulle atti-
vità illecite della criminalità organizzata, come quelle 
concernenti:  

 la falsifi cazione di documenti, denaro e valori; 
 marchi e brevetti industriali; 
 traffi co illecito di opere d’arte e oggetti di 

antiquariato; 
 traffi co illecito di tabacchi lavorati e metalli 

preziosi e traffi co illecito di veicoli rubati; 
 reati ambientali, compreso il traffi co di sostan-

ze radioattive e tossiche; 
 reati commessi per mezzo di strumenti infor-

matici, Internet ed altri mezzi per le telecomunicazioni; 
  altri reati particolarmente pericolosi, come:  

 traffi co illecito di armi e munizioni, esplosi-
vi, materiale strategico e nucleare; 

 traffi co di esseri umani; 

 induzione e costrizione delle donne e dei mi-
nori alla prostituzione e ad altre attività sessuali; 

 immigrazione illegale ed organizzazioni cri-
minali che la agevolano; 

 riciclaggio di denaro, beni ed altre merci ac-
quisite illegalmente e le relative operazioni fi nanziarie ed 
economiche, scambiando, qualora siano coinvolti interes-
si comuni, le informazioni che permettono il sequestro 
dei proventi illeciti; 

 g. scambio, ai fi ni investigativi, di informazio-
ni utili su coloro che utilizzano il sistema informatico e 
altri mezzi di comunicazione per attività di criminalità 
organizzata; 

 h. scambio delle esperienze nella gestione dei 
fl ussi migratori ed applicazione delle disposizioni nazio-
nali sull’ingresso ed il soggiorno degli stranieri. 

 Articolo 8 

 Ai fi ni del presente Accordo sono sostanze stupe-
facenti quelle citate e descritte nella Convenzione Uni-
ca delle Nazioni Unite del 30 marzo 1961 sulle Sostanze 
Stupefacenti; sono sostanze psicotrope quelle menziona-
te e descritte nella Convenzione delle Nazioni Unite del 
21 febbraio 1971 sulle Sostanze Psicotrope; per traffi co il-
lecito si intendono le ipotesi di reato enunciate nell’art. 3, 
parr. 1 e 2, della Convenzione delle Nazioni Unite del 
20 dicembre 1988 contro il Traffi co Illecito di Sostanze 
Stupefacenti e Psicotrope. 

  Le Parti Contraenti, in conformità con le rispettive 
legislazioni nazionali vigenti, si impegnano a fornire, 
senza indugio e sistematicamente, su richiesta o inizia-
tiva di una Parte Contraente, tutte le informazioni e dati 
che possano contribuire al contrasto del traffi co illecito di 
sostanze stupefacenti, psicotrope e dei precursori e della 
coltivazione illegale e traffi co di piante. In particolare, la 
cooperazione dovrà comprendere:  

 a. lo scambio di informazioni e dati relativi a 
persone coinvolte nella produzione e traffi co illecito 
di sostanze stupefacenti, psicotrope e di precursori, ai 
luoghi di origine e destinazione ed ai metodi di produ-
zione, nonché alle rotte e mezzi di trasporto usati dai 
traffi canti ed alle tecniche di occultamento e metodi di 
contrasto; 

 b. l’utilizzo di nuovi mezzi tecnici, inclusi i 
metodi di formazione ed impiego delle unità cinofi le 
antidroga; 

 c. l’aggiornamento costante e reciproco sul-
le attuali minacce poste dal traffi co illecito di sostanze 
stupefacenti, psicotrope e di precursori e sulle tecniche 
e le strutture organizzative atte a contrastarlo, anche at-
traverso la formalizzazione degli scambi di esperti e la 
programmazione di corsi di formazione congiunti in tec-
niche investigative ed operative specifi che nei vari setto-
ri di intervento, da organizzarsi nei due Stati delle Parti 
Contraenti; 
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 d. lo scambio di atti legislativi, pubblicazioni 
scientifi che, professionali e didattiche e di esperienze re-
lative al controllo del commercio lecito ed al contrasto 
del traffi co illecito di sostanze stupefacenti, psicotrope e 
precursori; 

 e. l’analisi congiunta di gruppi ed associazioni di 
traffi canti, di eventi e tecniche; 

 f. lo scambio di informazioni e dati relativi ai nuo-
vi tipi di sostanze stupefacenti ed alle tecniche di analisi; 

 g. i metodi e procedure di controllo delle frontiere 
per quanto attiene alle sostanze stupefacenti, psicotrope 
e precursori. 

 Articolo 9 

 Qualsiasi richiesta di informazioni prevista dal pre-
sente Accordo dovrà contenere una sintetica descrizione 
degli elementi che la giustifi cano. 

 Articolo 10 

 I dati personali necessari all’esecuzione del presen-
te Accordo comunicati da una Parte Contraente all’altra 
Parte Contraente devono essere trattati e protetti in con-
formità con le legislazioni nazionali sulla protezione dei 
dati. 

 I dati personali comunicati devono essere trattati 
unicamente dalle Autorità responsabili dell’esecuzio-
ne del presente Accordo. I dati personali possono esse-
re trasmessi ad Autorità diverse da quelle menzionate 
nell’art. 1 del presente Accordo unicamente previa auto-
rizzazione scritta dell’Autorità competente che li ha tra-
smessi per prima. 

 Articolo 11 

 Le Parti Contraenti possono respingere completa-
mente o parzialmente le richieste di collaborazione ed 
assistenza previste dal presente Accordo qualora dette 
richieste possano compromettere la sovranità e la sicu-
rezza dello Stato della Parte Contraente richiesta o altri 
interessi statuali di primaria importanza o siano contro le 
rispettive legislazioni nazionali. 

 In tal caso, la Parte Contraente richiesta deve comu-
nicare immediatamente alla Parte Contraente richiedente 
il diniego all’assistenza, specifi candone i motivi. 

 Articolo 12 

 Entro 30 giorni dall’entrata in vigore del presente 
Accordo, secondo le procedure previste dalle rispettive 
legislazioni nazionali, le Parti Contraenti comuniche-
ranno reciprocamente i nominativi dei rispettivi Punti di 
Contatto nazionali. 

 Articolo 13 

 Qualsiasi controversia sull’interpretazione, esecu-
zione o inapplicabilità del presente Accordo sarà risolta 
per via diplomatica. 

 Articolo 14 

 Il presente Accordo non pregiudica i diritti e gli ob-
blighi derivanti da altri Accordi internazionali, bilaterali o 
multilaterali, sottoscritti dalle Parti Contraenti. 

 Articolo 15 

 Le Parti Contraenti utilizzano la lingua inglese per 
quanto riguarda l’attuazione delle disposizioni del pre-
sente Accordo. 

 Articolo 16 

 Il presente Accordo entrerà in vigore alla data di ri-
cezione dell’ultima notifi ca con cui le Parti Contraenti 
si comunicheranno reciprocamente, per le vie diplomati-
che, l’avvenuto adempimento delle rispettive condizioni 
giuridiche interne ed avrà una durata illimitata, a meno 
che una delle due Parti Contraenti non comunichi all’al-
tra Parte Contraente l’intenzione di porre fi ne all’Accor-
do. La notifi ca della cessazione entra in vigore sei mesi 
dopo la sua ricezione da parte dell’altra Parte Contraente. 

 Qualsiasi emendamento al presente Accordo entrerà 
in vigore mediante un Protocollo sottoscritto dalle Par-
ti Contraenti in conformità con la procedura stabilita nel 
precedente paragrafo di questo Articolo. 

 In fede di che, i rappresentanti delle Parti Contra-
enti, debitamente autorizzati, hanno fi rmato il presente 
Accordo. 

 Fatto a Tallinn, l’8 settembre 2009, due originali 
in lingua italiana, estone ed inglese, tutti i testi facenti 
ugualmente fede. In caso di divergenze d’interpretazione 
prevale il testo inglese. 

 Per il Governo della Repubblica italiana 

  

   Per il Governo della Repubblica di Estonia 
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    LEGGE  21 novembre 2014 , n.  180 .

      Ratifi ca ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione in 
materia di navigazione satellitare tra l’Unione europea e i 
suoi Stati membri e il Regno di Norvegia, fatto a Bruxelles il 
22 settembre 2010.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Autorizzazione alla ratifi ca    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratifi -
care l’Accordo di cooperazione in materia di navigazione 
satellitare tra l’Unione europea e i suoi Stati membri e 
il Regno di Norvegia, fatto a Bruxelles il 22 settembre 
2010.   

  Art. 2.

      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data all’Accordo di cui 
all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in 
vigore, in conformità a quanto disposto dall’articolo 12 
dell’Accordo stesso.   

  Art. 3.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale  .    

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 21 novembre 2014 

 NAPOLITANO 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 GENTILONI SILVERI, Ministro 
degli affari esteri e della co-
operazione internazionale 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

  ALLEGATO    

     ACCORDO DI COOPERAZIONE IN MATERIA DI 
NAVIGAZIONE SATELLITARE TRA L’UNIONE 
EUROPEA E I SUOI STATI MEMBRI E IL REGNO 
DI NORVEGIA. 

 L’UNIONE EUROPEA, in appresso denominata anche 
l’«Unione», 
 e 

  IL REGNO DEL BELGIO,  
  LA REPUBBLICA DI BULGARIA,  
  LA REPUBBLICA CECA,  
  IL REGNO DI DANIMARCA,  
  LA REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA,  
  LA REPUBBLICA DI ESTONIA,  
  LA REPUBBLICA ELLENICA,  
  IL REGNO DI SPAGNA,  
  LA REPUBBLICA FRANCESE,  
  L’IRLANDA,  
  LA Repubblica italiana,  
  LA REPUBBLICA DI CIPRO,  
  LA REPUBBLICA DI LETTONIA,  
  LA REPUBBLICA DI LITUANIA,  
  IL GRANDUCATO DI LUSSEMBURGO,  
  LA REPUBBLICA DI UNGHERIA,  
  MALTA,  
  IL REGNO DEI PAESI BASSI,  
  LA REPUBBLICA D’AUSTRIA,  
  LA REPUBBLICA DI POLONIA,  
  LA REPUBBLICA PORTOGHESE,  
  LA ROMANIA,  
  LA REPUBBLICA DI SLOVENIA,  
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  LA REPUBBLICA SLOVACCA,  

  LA REPUBBLICA DI FINLANDIA,  

  IL REGNO DI SVEZIA,  
  IL REGNO UNITO DI GRAN BRETAGNA E IR-

LANDA DEL NORD,  
 parti contraenti del trattato sul funzionamento dell’Unio-
ne europea, in appresso denominate «di Stati membri», 
da una parte, e 

 IL REGNO DI NORVEGIA, in appresso denominato 
«la Norvegia», dall’altra, 
 l’Unione europea, gli Stati membri e la Norvegia, in ap-
presso denominate «le parti», 

  Riconoscendo la stretta partecipazione della Norve-
gia ai programmi Galileo ed EGNOS sin dalle fasi della 
loro defi nizione,  

  Consci dell’evoluzione in materia di governance, 
proprietà e fi nanziamento dei programmi del GNSS eu-
ropeo in virtù del regolamento (CE) n. 1321/2004 del 
Consiglio, del 12 luglio 2004, sulle strutture di gestione 
dei programmi europei di radionavigazione via satellite 
      G.U.   L 246 del 20.7.2004, pag. 1.    , i suoi emendamenti 
e del regolamento (CE) n. 683/2008 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008, concernente il 
proseguimento dell’attuazione dei programmi europei di 
navigazione satellitare (EGNOS e Galileo)       G.U.   L 196 
del 24.7.2008, pag. 1.    ,  

  Considerando i vantaggi di un livello equivalente di 
protezione del GNSS europeo e i relativi servizi nei ter-
ritori delle parti,  

  Riconoscendo l’intenzione della Norvegia di adot-
tare e applicare tempestivamente, nella sua giurisdizione 
misure che garantiscano lo stesso grado di sicurezza di 
quelle applicabili nell’Unione europea,  

  Riconoscendo gli obblighi delle parti alla luce del 
diritto internazionale,  

  Riconoscendo l’interesse manifestato dalla Norve-
gia a tutti i servizi di Galileo, incluso il Servizio pubblico 
regolamentato (PRS),  

  Riconoscendo l’accordo concluso tra la Norvegia 
e l’Unione europea sulle procedure di sicurezza per lo 
scambio di informazioni classifi cate,  

  Desiderando stabilire formalmente una stretta col-
laborazione in tutti gli aspetti dei programmi del GNSS 
europeo,  

  Considerando l’accordo sullo Spazio economico 
europeo (in appresso denominato «l’accordo SEE») una 
base giuridica e istituzionale appropriata per sviluppare la 
cooperazione tra l’Unione europea e la Norvegia in mate-
ria di navigazione satellitare,  

  Desiderando completare le disposizioni dell’accor-
do SEE attraverso un accordo bilaterale sulla navigazione 
satellitare in settori di rilevanza specifi ca per la Norvegia, 
l’Unione e i suoi Stati membri,  

  Hanno convenuto quanto segue:  

 Articolo 1.
   Obiettivo dell’accordo  

 L’obiettivo principale dell’accordo è di rafforzare ul-
teriormente la cooperazione tra le parti completando le 
disposizioni dell’accordo SEE applicabili alla navigazio-
ne satellitare. 

 Articolo 2.
   Defi nizioni  

  Ai fi ni del presente accordo, si intende per:  
   a)   «Sistema europeo globale di navigazione satel-

litare (GNSS)», il sistema Galileo e il Sistema europeo 
di copertura geostazionaria per la navigazione (European 
Geostationary Navigation Overlay System: EGNOS); 

   b)   «Potenziamento», meccanismi regionali come 
EGNOS. Questi meccanismi consentono agli utenti 
del GNSS di ottenere migliori prestazioni, in partico-
lare in materia di accuratezza, disponibilità, integrità e 
affi dabilità; 

   c)   «Galileo», un sistema globale autonomo europeo 
di misurazione del tempo e di navigazione satellitare, sot-
to controllo civile, per la prestazione di servizi GNSS, 
progettato e sviluppato dall’Unione e dai suoi Stati mem-
bri. L’esercizio di Galileo può essere trasferito a privati. 

 Galileo offre servizi ad accesso aperto, di tipo com-
merciale, per la sicurezza della vita umana, servizi di ri-
cerca e salvataggio, oltre al regolamentato (PRS) ad ac-
cesso ristretto, ideato per rispondere alle esigenze degli 
utenti autorizzati del settore pubblico; 

   d)   «Misura di regolamentazione», qualsiasi legge, 
regolamento, politica, norma, procedura, decisione o al-
tro provvedimento amministrativo adottato da una delle 
parti; 

   e)   «Informazione classifi cata», informazioni, sotto 
qualsiasi forma, che devono essere protette da una divul-
gazione non autorizzata che potrebbe arrecare un pregiu-
dizio, di vario grado, ad interessi fondamentali, tra i quali 
la sicurezza nazionale, delle parti o di singoli Stati mem-
bri. La classifi cazione è indicata da una marcatura di clas-
sifi cazione. Una informazione di questo tipo è classifi cata 
dalle parti a norma delle leggi e dei regolamenti vigenti e 
deve essere protetta per impedirne l’eventuale perdita di 
riservatezza, integrità e disponibilità. 

 Articolo 3.
   Principi della cooperazione  

  1. Le parti convengono di svolgere le attività di coope-
razione contemplate dal presente accordo nel rispetto dei 
seguenti principi:  

   a)   l’accordo SEE costituisce la base per la coopera-
zione tra le parti in materia di navigazione satellitare; 

   b)   libertà di prestare servizi di navigazione satellita-
re sui territori delle parti; 
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   c)   libertà di utilizzare tutti i servizi di Galileo ed 
EGNOS, incluso il PRS, nel rispetto delle condizioni che 
ne disciplinano l’uso; 

   d)   stretta cooperazione nelle questioni di sicurezza 
connesse al GNSS attraverso l’adozione e l’applicazione 
di misure di sicurezza per il GNSS equivalenti nell’Unio-
ne e in Norvegia; 

   e)   ottemperanza agli obblighi internazionali delle 
Parti per quanto riguarda le installazioni a terra del GNSS 
europeo. 

 2. Il presente accordo lascia impregiudicata la struttura 
istituzionale stabilita dal diritto dell’Unione europea ai 
fi ni dell’attuazione del programma Galileo. Il presente 
accordo lascia altresì impregiudicate le misure di rego-
lamentazione che danno attuazione ad impegni di non 
proliferazione e di controllo delle esportazioni, a controlli 
di trasferimenti immateriali di tecnologia o a misure na-
zionali di sicurezza. 

 Articolo 4.
   Spettro radio  

  1. Le parti convengono di cooperare nelle questioni 
relative allo spettro radio concernenti i sistemi di naviga-
zione satellitare europei nell’ambito dell’Unione interna-
zionale delle telecomunicazioni (UIT), tenendo conto del 
«Memorandum of Understanding on the Management of 
ITU fi lings of the Galileo radio-navigation satellite servi-
ce system», fi rmato il 5 novembre 2004.  

  2. In tale contesto le parti tutelano le assegnazioni 
adeguate di frequenze per i sistemi di navigazione satelli-
tare europei allo scopo di garantire agli utenti la disponi-
bilità dei servizi di tali sistemi.  

  3. Inoltre, le parti riconoscono l’importanza della 
protezione delle frequenze dello spettro di radionaviga-
zione da disturbi e interferenze. A questo fi ne, esse indivi-
duano le fonti delle interferenze e cercano delle soluzioni 
reciprocamente accettabili per combatterle.  

  4. Nessuna disposizione del presente accordo 
può essere interpretata come deroga alle norme vigenti 
dell’UIT, tra le quali i regolamenti sulle radiocomunica-
zioni dell’UIT.  

 Articolo 5.
   Installazioni a terra del GNSS europeo  

  1. La Norvegia adotta tutte le misure idonee a facili-
tare la collocazione, la manutenzione e la sostituzione di 
installazioni a terra del GNSS europeo («installazioni a 
terra») nei territori sotto la sua giurisdizione.  

  2. La Norvegia adotta tutte le misure idonee ad as-
sicurare la protezione e il funzionamento continuo e sen-
za ostacoli delle installazioni a terra nei territori sotto la 
sua giurisdizione, tra cui, se necessario, l’intervento delle 
Forze di polizia. La Norvegia adotta tutti gli strumenti 
idonei a mantenere le installazioni libere da interferen-
ze radio locali e tentativi di intrusioni illecite (hacking) e 
intercettazioni.  

  3. I rapporti contrattuali relativi alle installazioni a 
terra sono oggetto di un accordo tra la Commissione eu-
ropea e i titolari dei diritti di proprietà. Le autorità norve-
gesi rispettano pienamente lo statuto speciale delle instal-
lazioni a terra e cercano di ottenere l’accordo preventivo 
della Commissione europea, ogniqualvolta ciò sia possi-
bile, prima di prendere iniziative che riguardano le instal-
lazioni a terra.  

  4. La Norvegia permette l’accesso continuo e senza 
ostacoli alle installazioni a terra a tutti i soggetti designa-
ti o altrimenti autorizzati dall’Unione europea. A questo 
fi ne, la Norvegia istituisce un punto di contatto destinato 
a ricevere informazioni sulle persone che si recano nelle 
installazioni a terra e a facilitare, sotto il profi lo pratico, i 
movimenti e le attività dei suddetti soggetti.  

  5. Gli archivi e le attrezzature delle installazioni a 
terra, nonché i documenti in transito, sotto qualunque for-
ma, che recano un sigillo o una marcatura uffi ciale non 
possono essere oggetto di controlli doganali o di polizia.  

  6. In caso di minaccia o attentato contro la sicurez-
za delle installazioni a terra o il loro esercizio, la Nor-
vegia e la Commissione europea si informano senza in-
dugio reciprocamente in merito all’evento in questione e 
alle iniziative da prendere per risolvere la situazione. La 
Commissione europea può designare un altro organismo 
di fi ducia ad agire come punto di contatto con la Norvegia 
per questo tipo di informazioni.  

  7. Le parti stabiliscono, in un accordo separato, delle 
procedure più dettagliate in merito alle questioni di cui ai 
paragrafi  da 1 a 6. Tali procedure devono apportare, tra 
l’altro, dei chiarimenti per quanto riguarda le ispezioni, 
gli obblighi incombenti ai punti di contatto, i requisiti vi-
genti per i corrieri e le misure da adottare contro le inter-
ferenze radio locali e i tentativi ostili.  

 Articolo 6.
   Sicurezza  

  1. Le Parti sono convinte della necessità di proteg-
gere i sistemi globali di navigazione satellitare da abusi, 
interferenze, disturbi ed atti ostili. Le parti adottano, quin-
di, tutte le misure idonee, se necessario anche attraverso 
accordi separati, per garantire la continuità e la sicurezza 
dei servizi di navigazione satellitare, delle relative infra-
strutture e delle attività critiche sui rispettivi territori.  

  La Commissione europea intende istituire misure fi -
nalizzate a proteggere, controllare e gestire le attività, le 
informazioni e le tecnologie sensibili dei programmi del 
GNSS europeo nei confronti di questo tipo di minacce e 
di una proliferazione non desiderata.  

  2. In questo contesto la Norvegia conferma la pro-
pria intenzione di adottare e applicare tempestivamente, 
nella sua giurisdizione, misure che offrano un grado di si-
curezza equivalente a quelle vigenti nell’Unione europea.  

  Per questo motivo, le parti affrontano le questioni 
attinenti alla sicurezza del GNSS, tra cui l’accreditamen-
to, nell’ambito dei comitati pertinenti della struttura di 
governance del GNSS europeo. Le modalità pratiche e 
le procedure devono essere defi nite nei regolamenti in-
terni dei relativi comitati tenendo conto anche del quadro 
dell’accordo SEE.  
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  3. Qualora si verifi chi un evento contro il quale può 
essere garantito un livello di sicurezza equivalente le parti 
si consultano allo scopo di risolvere la situazione. Se ne-
cessario, può essere modifi cato di conseguenza l’ambito 
della cooperazione in questo settore.  

 Articolo 7.
   Scambi di informazioni classifi cate  

  1. Lo scambio e la protezione di informazioni clas-
sifi cate dell’Unione avvengono in conformità all’accordo 
tra il Regno di Norvegia e l’Unione europea sulle proce-
dure di sicurezza per lo scambio di informazioni classifi -
cate    (1)    fi rmato il 22 novembre 2004, nonché alle moda-
lità di attuazione di tale accordo.  

  2. La Norvegia può scambiare informazioni classifi -
cate con marcatura nazionale di classifi cazione su Galileo 
con gli Stati membri con i quali ha concluso accordi bila-
terali a questo fi ne.  

  3. Le parti si preoccupano di istituire un quadro giu-
ridico ampio e coerente che permetta alle stesse di scam-
biare informazioni classifi cate concernenti il programma 
Galileo.  

 Articolo 8.
   Controllo delle esportazioni  

 1. Allo scopo di garantire l’applicazione, tra le parti, 
di una politica uniforme di controllo delle esportazioni 
e di non proliferazione concernente Galileo, la Norvegia 
conferma la propria intenzione di adottare e applicare 
tempestivamente, nella sua giurisdizione, misure che of-
frano un grado di controllo delle esportazioni e di non 
proliferazione di dati e beni attinenti alle tecnologie di 
Galileo, equivalente a quello applicabile nell’Unione e 
nei suoi Stati membri. 

 2. Qualora si verifi chi un evento contro il quale non 
possa essere ottenuto un tale grado di sicurezza e di non 
proliferazione equivalente, le parti si consultano allo sco-
po di risolvere la situazione. Se necessario, può essere 
modifi cato di conseguenza l’ambito della cooperazione in 
questo settore. 

 Articolo 9.
   Servizio pubblico regolamentato  

 La Norvegia ha manifestato interesse per il PRS di 
Galileo considerandolo un elemento importante della sua 
partecipazione ai programmi del GNSS europeo. Le parti 
decidono di affrontare tale questione dopo che saranno 
state defi nite le politiche e le modalità operative che di-
sciplinano l’accesso al PRS. 

 Articolo 10.
   Cooperazione internazionale  

 1. Le parti riconoscono il valore di un approccio 
coordinato nell’ambito degli organismi internazionali di 
standardizzazione e certifi cazione in relazione ai servizi 
globali di navigazione satellitare. In particolare, le Parti 

(1) G.U. L 362 del 9.12.2004, pag. 29.

sostengono congiuntamente lo sviluppo di norme Galileo 
e ne promuovono la applicazione su scala mondiale, pri-
vilegiando l’interoperabilità con altri GNSS. 

 2. Di conseguenza, allo scopo di promuovere e re-
alizzare gli obiettivi del presente accordo, le parti coo-
perano, se necessario, in tutte le questioni attinenti il 
GNSS che possano presentarsi in particolare nell’ambito 
dell’Organizzazione internazionale dell’aviazione civile, 
dell’Organizzazione marittima internazionale e dell’UIT. 

 Articolo 11.
   Consultazione e risoluzione delle controversie  

 Le parti si consultano prontamente, su richiesta di 
una di esse, in merito a qualsiasi questione che possa sca-
turire dall’interpretazione o dall’applicazione del presente 
accordo. Eventuali divergenze inerenti all’interpretazione 
o all’applicazione del presente accordo sono composte at-
traverso consultazioni tra le parti. 

 Articolo 12.
   Entrata in vigore e estinzione  

 1. Il presente accordo entra in vigore il primo giorno 
del mese successivo a quello in cui le parti si notifi cano 
reciprocamente l’avvenuto espletamento delle procedure 
necessarie a questo fi ne. 

 Le notifi che sono inviate al segretariato generale del 
Consiglio, depositario del presente accordo. 

 2. L’estinzione o la denuncia del presente accordo 
lasciano impregiudicati la validità o la durata dei contratti 
stipulati in base ad esso, nonché i diritti e gli obblighi 
specifi ci maturati per quanto riguarda i diritti di proprietà 
intellettuale. 

 3. Il presente accordo può essere modifi cato dal-
le parti di comune accordo manifestato per iscritto. Le 
eventuali modifi che entrano in vigore alla data di rice-
vimento delle note diplomatiche che informano l’altra 
parte dell’avvenuto espletamento delle procedure interne 
necessarie per la loro entrata in vigore. 

 4. In deroga al paragrafo 1, la Norvegia e l’Unio-
ne europea, per quanto concerne le materie di sua com-
petenza, convengono di applicare a titolo provvisorio il 
presente accordo dal primo giorno del mese successivo 
alla data alla quale esse si sono reciprocamente notifi ca-
te l’avvenuto espletamento delle procedure necessarie a 
questo fi ne. 

 5. Le parti possono, mediante un preavviso di sei 
mesi notifi cato per iscritto all’altra parte, porre fi ne al 
presente accordo. 

 Il presente accordo è redatto in duplice copia nelle 
lingue bulgara, ceca, danese, estone, fi nlandese, francese, 
greca, inglese, italiana, lettone, lituana, maltese, olande-
se, polacca, portoghese, rumena, slovacca, slovena, spa-
gnola, svedese, tedesca, ungherese e norvegese, ciascun 
testo facente ugualmente fede.  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  25 settembre 2014 .

      Determinazione del numero massimo e delle modalità di 
utilizzo delle autovetture di servizio con autista adibite al 
trasporto di persone.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 2, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
e, in particolare, il comma 4 che demanda a un decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta del 
Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazio-
ne l’individuazione delle modalità e dei limiti di utilizzo 
delle autovetture di servizio al fi ne di ridurne il numero e 
i costi da parte di tutte le amministrazioni; 

 Visto l’art. 5, commi 2, 3, 4, 5 e 6 del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto l’art. 1, comma 143, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228; 

 Visto l’art. 1, commi 1, 2, 3 e 4  -bis  , del decreto-legge 
31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 30 ottobre 2013, n. 125; 

 Visto in particolare il comma 4 del citato art. 1 del 
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, il qua-
le prevede che con modifi che al decreto di cui all’art. 2, 
comma 4, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, sono 
dettati criteri attuativi delle disposizioni di cui ai commi 
1, 2 e 3, al fi ne di disporre modalità e limiti ulteriori di 
utilizzo delle autovetture di servizio; 

 Visto l’art. 15 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 23 giugno 
2014, n. 89, e, in particolare, il comma 2 che dispone 
che con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri su proposta del Ministro per la semplifi cazione e la 
pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, è indicato il numero mas-
simo, non superiore a cinque, per le auto di servizio ad 

uso esclusivo, nonché per quello ad uso non esclusivo, 
di cui può disporre ciascuna amministrazione centrale 
dello Stato; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 feb-
braio 2014 con cui l’On. dott.ssa Maria Anna Madia è 
stata nominata Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 22 febbraio 2014 con cui al Ministro senza portafoglio 
On. dott.ssa Maria Anna Madia è stato conferito l’incari-
co per la semplifi cazione e la pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 aprile 2014 recante delega di funzioni al Ministro 
senza portafoglio On. dott.ssa Maria Anna Madia per la 
semplifi cazione e la pubblica amministrazione; 

 Ritenuta la necessità di individuare le modalità di ri-
duzione e di utilizzo delle autovetture di servizio nel ri-
spetto delle norme sui limiti di spesa e sugli obblighi di 
risparmio; 

 Sulla proposta del Ministro per la semplifi cazione e 
la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, limitatamente a quanto 
previsto dall’art. 2 del presente decreto; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Oggetto e ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto fi ssa il numero, per le ammini-
strazioni centrali dello Stato di cui all’art. 2, comma 1, e 
disciplina l’utilizzo, da parte delle amministrazioni pub-
bliche di cui all’art. 3, comma 1, delle autovetture di ser-
vizio con autista per il trasporto di persone, assegnate ad 
uso esclusivo o non esclusivo, al fi ne di conseguire obiet-
tivi di risparmio di spesa e trasparenza nell’utilizzo delle 
stesse autovetture, anche attraverso modalità innovative 
di gestione, nonché di razionalizzazione degli spostamen-
ti per motivi di servizio. Sono rimesse alla valutazione 
degli organi costituzionali la defi nizione del numero e la 
disciplina delle modalità di utilizzo delle auto di servizio 
e di rappresentanza. 
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 2. Il presente decreto non si applica alle autovetture uti-
lizzate dall’Ispettorato centrale della tutela della qualità e 
repressione frodi dei prodotti agroalimentari del Ministe-
ro delle politiche agricole alimentari e forestali, dal Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco o per i servizi istituzionali 
di tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica, per i ser-
vizi sociali e sanitari svolti per garantire i livelli essen-
ziali di assistenza, ovvero per i servizi istituzionali svolti 
nell’area tecnico-operativa della difesa e per i servizi di 
vigilanza e intervento sulla rete stradale gestita da Anas 
S.p.a. e sulla rete delle strade provinciali e comunali, non-
ché per i servizi istituzionali delle rappresentanze diplo-
matiche e degli uffi ci consolari svolti all’estero. 

 3. Restano ferme le vigenti disposizioni concernenti 
l’uso delle autovetture di servizio e autovetture blindate 
per ragioni di sicurezza e di protezione personale.   

  Art. 2.
      Numero delle autovetture di servizio

presso le amministrazioni centrali dello Stato    

      1. Ai sensi dell’art. 15, comma 2, del decreto-legge 
24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 23 giugno 2014, n. 89, ciascuna amministrazione 
centrale dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, ivi 
comprese le strutture di cui si avvale ciascun Ministro 
senza portafoglio, le Forze di polizia, le Forze armate e 
le Agenzie governative nazionali, comprese le agenzie 
fi scali, può disporre, in uso non esclusivo, di un numero 
massimo di 5 autovetture di servizio, secondo i criteri di 
seguito elencati:  

   a)   1 autovettura se il numero di dipendenti in servi-
zio presso l’amministrazione è inferiore o pari a 50 unità; 

   b)   2 autovetture se il numero di dipendenti in ser-
vizio presso l’amministrazione è compreso tra 51 e 200 
unità; 

   c)   3 autovetture se il numero di dipendenti in servi-
zio presso l’amministrazione è compreso tra 201 e 400 
unità; 

   d)   4 autovetture se il numero di dipendenti in servi-
zio presso l’amministrazione è compreso tra 401 e 600 
unità; 

   e)   5 autovetture se il numero di dipendenti in servi-
zio presso l’amministrazione è superiore a 600 unità. 

 2. In aggiunta alle autovetture di cui al comma 1 può 
essere assegnata un’ulteriore autovettura, in uso esclusivo 
e limitatamente al periodo di durata dell’incarico, al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri. 

 3. Ai fi ni dell’applicazione del comma 1, sono compu-
tate anche le autovetture di servizio oggetto di contrat-
to di locazione o noleggio in corso, o a qualunque altro 
titolo utilizzate, alla data di pubblicazione del presente 
decreto nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 
Le pubbliche amministrazioni non possono avvalersi ad 
alcun titolo di autovetture di altre amministrazioni per il 
trasporto di persone a uso esclusivo o non esclusivo. 

 4. Le amministrazioni di cui al comma 1 riducono il 
contingente delle autovetture di servizio, fi no al raggiun-
gimento dei limiti di cui al medesimo comma, median-
te procedure di dismissione delle stesse a titolo oneroso 

ovvero cedendole a titolo gratuito alle organizzazioni 
non lucrative di utilità sociale iscritte nell’anagrafe unica 
delle ONLUS ai sensi dell’art. 11, del decreto legislativo 
4 dicembre 1997, n. 460, che prestano servizi di assisten-
za sociale e sanitaria. Le risorse fi nanziarie ricavate dalle 
riduzioni di spesa relative alla cessione, alla manutenzio-
ne, al noleggio e all’esercizio di autovetture, accertate a 
consuntivo, possono essere destinate, in aggiunta a quelle 
disponibili a legislazione vigente, nella misura massima 
del 50 per cento e comunque nel rispetto del limite di 
cui all’art. 5, comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, all’acquisizione di buoni taxi. 

 5. Le amministrazioni di cui al comma 1 che, alla data 
di pubblicazione del presente decreto nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana, utilizzano, a qualunque ti-
tolo, fi no a cinquanta autovetture riducono il contingente 
delle proprie autovetture entro sessanta giorni dalla data 
di pubblicazione del presente decreto nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. Le amministrazioni di cui 
al comma 1 che, alla data di pubblicazione del presente 
decreto nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italia-
na, utilizzano, a qualunque titolo, da cinquantuno a cento 
autovetture riducono il contingente delle proprie autovet-
ture entro il 30 giugno 2015. Le amministrazioni di cui 
al comma 1, che, alla data di pubblicazione del presente 
decreto nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, 
utilizzano, a qualunque titolo, più di cento autovetture, 
riducono il contingente delle autovetture di servizio entro 
il 31 dicembre 2015. 

 Sono fatti salvi fi no alla loro naturale scadenza i con-
tratti di locazione e noleggio in corso alla data di pubbli-
cazione del presente decreto.   

  Art. 3.

      Modalità di utilizzo delle autovetture di servizio    

     1. L’utilizzo delle autovetture di servizio a uso non 
esclusivo a disposizione di ciascuna amministrazione 
inserita nel conto economico consolidato della pubblica 
amministrazione, come individuata dall’ISTAT ai sen-
si dell’art. 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, incluse le autorità indipendenti, esclusi le regioni 
e gli enti locali, è consentito solo per singoli spostamenti 
per ragioni di servizio, che non comprendono lo sposta-
mento tra abitazione e luogo di lavoro in relazione al nor-
male orario di uffi cio. 

 2. É fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di 
cui al comma 1 di assegnare autovetture di servizio in 
uso esclusivo a soggetti diversi da quelli individuati 
dall’art. 2, comma 2, e di concedere l’uso delle autovettu-
re di servizio, di cui all’art. 2, comma 1, con modalità che 
ne consentano l’uso per fi nalità diverse da quelle previste 
al comma 1 del presente articolo. 

  3. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 rin-
novano, nei limiti consentiti dalla legge, il parco auto con 
le seguenti modalità:  

   a)   acquisizione in locazione o noleggio di autovet-
ture di servizio mediante contratti conclusi attraverso il 
ricorso, in via prioritaria, alle procedure gestite da Consip 
S.p.A.; 
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   b)   acquisizione in proprietà di autovetture di servi-
zio, mediante contratti conclusi attraverso il ricorso, in 
via prioritaria, alle procedure gestite da Consip S.p.A., 
laddove sia accertata la maggiore economicità rispetto 
agli strumenti di cui alla lettera   a)  , per la bassa emissione 
di agenti inquinanti, la ridotta potenza di cilindrata, la ri-
duzione dei consumi e dei premi assicurativi e delle spese 
di manutenzione. 

  4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1, per 
far fronte ad improrogabili esigenze di servizio, ricorrono 
ai seguenti diversi strumenti:  

   a)   utilizzo di buoni taxi, previa stipula di conven-
zioni con gli operatori del settore nel rispetto del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163; 

   b)   utilizzo condiviso delle autovetture di servizio o 
taxi per percorsi, in tutto o in parte, coincidenti. 

 5. Le regioni e gli enti locali, nell’ambito di rispettiva 
competenza, adeguano i propri ordinamenti a quanto pre-
visto nel presente articolo. 

 6. Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
3 agosto 2011 è abrogato.   

  Art. 4.

      Censimento delle autovetture di servizio    

     1. Al fi ne di realizzare un censimento permanente del-
le autovetture di servizio, le pubbliche amministrazioni 
inserite nel conto economico consolidato della pubblica 
amministrazione, come individuate dall’ISTAT ai sen-
si dell’art. 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, incluse le autorità indipendenti, le regioni e gli 
enti locali, comunicano, ogni anno, in via telematica al 
Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, sulla base dell’apposito que-

stionario, e pubblicano sui propri siti istituzionali, con 
le modalità di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33, il numero e l’elenco delle autovetture di servizio a 
qualunque titolo utilizzate, distinte tra quelle di proprietà 
e quelle oggetto di contratto di locazione o di noleggio, 
con l’indicazione della cilindrata e dell’anno di immatri-
colazione. I dati comunicati sono resi pubblici per tutte le 
amministrazioni dal Dipartimento della funzione pubbli-
ca in un’apposita sezione del proprio sito. 

 2. Ai sensi dell’art. 1, comma 2, del decreto-legge 
31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, le amministrazioni 
pubbliche che non adempiono all’obbligo di comunica-
zione previsto dal comma 1 non possono effettuare spese 
complessive annuali di ammontare superiore al 50 per 
cento del limite di spesa previsto per l’anno 2013 per 
l’acquisto, la manutenzione, il noleggio e l’esercizio di 
autovetture, nonché per l’acquisto di buoni taxi. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei con-
ti e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 25 settembre 2014 

  Il Presidente:      RENZI     

  Registrato alla Corte dei conti il 14 novembre 2014
Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri 
Reg.ne - Prev. n. 2958

  14A09477  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  25 settembre 2014 .

      Contributo a carico degli iscritti nel Registro dei revisori 
legali, per l’anno 2015.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Vista la direttiva 2006/43/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 17 maggio 2006, relativa alla revisione 
legale dei conti annuali e dei conti consolidati, che modi-

fi ca le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE del Consiglio 
e abroga la direttiva 84/253/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, 
concernente l’attuazione della direttiva 2006/43/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 maggio 2006, 
relativa alla revisione legale dei conti annuali e dei con-
ti consolidati, che modifi ca le direttive 78/660/CEE e 
83/349/CEE del Consiglio e abroga la direttiva 84/253/
CEE; 

 Visto l’art. 21, comma 7, del decreto legislativo 
27 gennaio 2010, n. 39, secondo il quale lo svolgimen-
to delle funzioni attribuite al Ministero dell’economia e 
delle fi nanze e al Ministero della giustizia dal presen-
te decreto è fi nanziato dai contributi degli iscritti nel 
Registro; 
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 Visto, in particolare, l’art. 21, comma 8, del decreto 
legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, secondo il quale l’en-
tità dei contributi, commisurati al mero costo del servizio 
reso, nonché la ripartizione degli stessi tra i due Mini-
steri, sono defi niti annualmente con decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, di concerto con il Ministro 
della giustizia 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 no-
vembre 1999, n. 469, recante norme di semplifi cazione 
del procedimento per il versamento di somme all’entrata 
e la riassegnazione alle unità previsionali di base per la 
spesa del bilancio dello Stato; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 gennaio 2008, n. 43, come modifi cato dal decreto del 
presidente della Repubblica 18 luglio 2011, n. 173, con-
cernente il regolamento di riorganizzazione del Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze, a norma dell’articolo 1, 
comma 404, della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

 Visti, in particolare, l’articolo 7, comma 1, lettera   o)  , 
e 8, comma l, lettera   g)   del D.P.C.M. 27 febbraio 2013, 
n. 67, che affi dano al Dipartimento della ragioneria ge-
nerale dello Stato - Ispettorato generale di fi nanza, la 
competenza a svolgere i compiti attribuiti al Ministero 
dell’economia e delle fi nanze dal decreto legislativo n. 39 
del 2010 in materia di revisione legale dei conti; 

 Vista la determina del ragioniere generale dello Stato 
del 21 settembre 2011, con la quale il Dipartimento della 
ragioneria generale dello Stato - Ispettorato generale di 
fi nanza, si avvale del supporto di Consip S.p.A. per lo 
svolgimento delle attività di cui all’articolo 21, comma 1, 
del decreto legislativo n. 39 del 2010; 

 Visti i decreti del Ministro dell’economia e delle fi nan-
ze nn. 144 e 145 del 20 giugno 2012 e n. 146 del 25 giu-
gno 2012, pubblicati nella   Gazzetta Uffi ciale   del 29 ago-
sto 2012, n. 201, entrati in vigore il 13 settembre 2012, 
nonché i decreti n. 261 del 28 dicembre 2012 e n. 16 
dell’8 gennaio 2013, pubblicati nella   Gazzetta Uffi ciale   
del 20 febbraio 2013, n. 43, attuativi della disciplina reca-
ta dal decreto legislativo n. 39 del 2010; 

 Visto il decreto ministeriale del 24 settembre 2012, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 29 ottobre 2012, 
n. 253, concernente la determinazione dell’entità e del-
le modalità di versamento del contributo annuale degli 
iscritti nel Registro dei revisori legali; 

 Ritenuto di poter confermare l’entità del contributo 
annuale dovuto per l’anno 2015 nella stessa misura sta-
bilita per il 2014, pari ad € 26,00, nonché di confermare 
le medesime modalità di versamento e la riassegnazio-
ne delle somme, in via esclusiva, allo stato di previsione 
Ministero dell’economia e delle fi nanze a copertura delle 
spese necessarie allo svolgimento delle funzioni ad esso 
attribuite dal citato decreto legislativo n. 39 del 2010; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Contributo annuale a carico degli iscritti
nel Registro dei revisori legali    

     1. L’entità del contributo annuale a carico degli iscritti 
nel Registro dei revisori legali, anche nella separata Se-
zione dei revisori inattivi, per l’anno di competenza 2015 
è determinato nella misura di € 26,00. 

 2. L’importo del contributo annuale è versato in unica 
soluzione con le modalità di cui all’articolo 2 del decreto 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze, di concerto con 
il Ministero della Giustizia, del 24 settembre 2012, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 29 ottobre 2012, n. 253, 
che si intende integralmente confermato, unitamente alle 
spese postali e alle eventuali commissioni di incasso. 

 3. Le entrate relative all’ammontare dei contributi an-
nuali versati per l’anno 2015 sono riassegnate, con de-
creto del Ministro dell’economia e delle fi nanze, ad ap-
posito capitolo dello stato’ di previsione del Ministero 
medesimo. 

 4. Il presente decreto, pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana, ha effetto a decorrere dal 
1° gennaio 2015. 

 Roma, 25 settembre 2014 

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

     PADOAN   
 Il Ministro della giustizia

   ORLANDO    
  Registrato alla Corte dei conti il 31 ottobre 2014

Uffi cio di controllo atti Ministero economia e fi nanze, Reg.ne Prev. 
n. 3253

  14A09395

    DECRETO  1° dicembre 2014 .

      Ripartizione delle risorse da assegnare per l’anno 2014 
per le fi nalità di cui alla legge 21 novembre 2000, n. 353, per 
lo svolgimento da parte delle regioni e delle province auto-
nome di Trento e Bolzano delle funzioni conferite ai fi ni del-
la conservazione e della difesa dagli incendi del patrimonio 
boschivo nazionale.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 21 novembre 2000, n. 353 concernente 
“Legge quadro in materia di incendi boschivi” e, in par-
ticolare, l’art. 12, comma 2, il quale prevede il trasferi-
mento statale in favore delle regioni della somma di lire 
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20 miliardi annue nel triennio 2000/2002, per lo svol-
gimento di funzioni conferite ai fi ni della conservazio-
ne e della difesa dagli incendi del patrimonio boschivo 
nazionale; 

  Visto il comma 3, dell’art. 12 della citata legge 
353/2000 il quale prevede che:  

 a decorrere dall’anno fi nanziario 2003, per il fi -
nanziamento delle suindicate funzioni si provvede con 
stanziamento determinato dalla legge fi nanziaria, ai sen-
si dell’art. 11, comma 3, lettera   d)   della legge 5 agosto 
1978, n. 468 e successive modifi cazioni; 

 che la ripartizione delle risorse tra le regioni avviene 
con le medesime modalità di cui al comma 2 dell’art. 12 
della legge 353/2000; 

 Visto l’art. 2, comma 109, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191 che, a decorrere dal 1° gennaio 2010, ha 
abrogato gli articoli 5 e 6 della legge 30 novembre 
1989, n. 386, recante “Norme per il coordinamento 
della regione Trentino Alto-Adige e delle province au-
tonome di Trento e Bolzano con la riforma tributaria”, 
relativi alla partecipazione delle Province autonome 
di Trento e Bolzano alla ripartizione di finanziamenti 
statali; 

 Visto l’art. 14, comma 2, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78 convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 30 luglio 2010, n. 122 il quale prevede che “le 
risorse statali a qualunque titolo spettanti alle regioni 
a statuto ordinario sono ridotte in misura pari a 4.000 
milioni di euro per l’anno 2011 e a 4.500 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2012” e che “le predette 
riduzioni sono ripartite secondo criteri e modalità stabi-
liti in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le province Autonome di Trento e 
di Bolzano”; 

 Vista la Tabella C allegata alla legge 27 dicembre 
2013, n. 147 (legge di stabilità 2014), la quale ha pre-
visto uno stanziamento ridotto pari ad € 1.422.032,00 
per l’anno fi nanziario 2014, sia per effetto delle dispo-
sizioni previste dal citato art. 14, della legge 122/2010 
che dall’art. 2, comma 109, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191, per il fi nanziamento delle funzioni confe-
rite per la difesa dagli incendi del patrimonio boschivo 
nazionale; 

 Considerato che il suddetto stanziamento risulta ulte-
riormente ridotto ad € 1.370.181,00 per effetto di varia-
zioni negative di bilancio effettuate ai sensi dell’art. 12, 
del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35 convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64; 

 Considerato che, ai sensi del richiamato art. 12, com-
ma 2, della legge 353/2000 il predetto fi nanziamento deve 
essere ripartito, per la metà, in proporzione al patrimonio 
boschivo rilevato dall’inventario forestale nazionale, co-
stituito presso il Corpo forestale dello Stato e, per l’altra 
metà, in quote inversamente proporzionali al rapporto tra 
superfi cie percorsa dal fuoco e superfi cie regionale bosca-
ta totale prendendo a riferimento il dato medio del quin-
quennio precedente; 

 Considerato che la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri - Dipartimento della protezione civile, con nota 
n. DPC/RIA/38148 del 17 luglio 2014 ha provveduto a 
trasmettere i dati concernenti la ripartizione del fi nanzia-
mento 2014, elaborati sulla base dei criteri stabiliti dal vi-
gente art. 12, comma 2, della legge n. 353/2000, tenendo 
conto delle superfi ci percorse dal fuoco nell’anno e dei 
dati relativi all’Inventario Forestale nazionale del Corpo 
Forestale dello Stato, come rappresentati nell’allegata 
tabella; 

 Ritenuto che sia necessario provvedere, sulla base dei 
dati come sopra indicati, alla ripartizione in favore delle 
Regioni a statuto speciale della somma complessiva di 
€ 1.370.181,00 in relazione alle predette fi nalità, secondo 
gli importi indicati nell’allegata tabella; 

 Visto il parere espresso dalla Conferenza permanente 
tra lo Stato, le regioni e le province Autonome di Trento e 
Bolzano nella seduta del 16 ottobre 2014; 

  Decreta:  

 Il fi nanziamento autorizzato per l’anno 2014 di 
€ 1.370.181,00, come specifi cato nelle premesse, per le 
fi nalità di cui alla legge 21 novembre 2000, n. 353, per 
lo svolgimento delle funzioni conferite ai fi ni della con-
servazione e della difesa dagli incendi del patrimonio 
boschivo nazionale, è ripartito secondo quanto indicato 
nell’allegata tabella, che forma parte integrante del pre-
sente provvedimento. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   delle Repubblica italiana. 

 Roma, 1° dicembre 2014 

 Il Ministro: PADOAN   
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    DECRETO  3 dicembre 2014 .

      Indicazione del prezzo medio dei buoni ordinari del Tesoro 
a 182 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 88899 del 24 novembre 2014, che ha 
disposto per il 28 novembre 2014 l’emissione dei buoni 
ordinari del Tesoro a 182 giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzionato 
decreto n. 88899 del 24 novembre 2014 occorre indicare 
con apposito decreto i rendimenti e i prezzi di cui al citato 
articolo, risultanti dall’asta relativa all’emissione dei buo-
ni ordinari del Tesoro del 28 novembre 2014; 

  Decreta:  

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 28 no-
vembre 2014, il rendimento medio ponderato dei B.O.T. 
a 182 giorni è risultato pari a 0,272%. Il corrispondente 
prezzo medio ponderato è risultato pari a 99,863. 

 Il rendimento minimo accoglibile e il rendimento mas-
simo accoglibile sono risultati pari, rispettivamente, a 
0,025% e a 1,270%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 dicembre 2014 

 p. il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  14A09595

    DECRETO  5 dicembre 2014 .

      Sospensione, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, della legge 
27 luglio 2000, n. 212, dei termini per l’adempimento de-
gli obblighi tributari a favore dei contribuenti colpiti dagli 
eventi metereologici dal 1° al 6 settembre 2014 verifi catisi 
nei territori della provincia di Foggia.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’articolo 9, comma 2, della legge 27 luglio 2000, 
n. 212, che attribuisce al Ministro delle fi nanze, sentito 
il Ministro del tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica, il potere di sospendere o differire il 
termine per l’adempimento degli obblighi tributari a fa-
vore dei contribuenti interessati da eventi eccezionali ed 
imprevedibili; 

 Visto l’articolo 23 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, con il quale è stato istituito il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze e allo stesso sono state tra-
sferite le funzioni dei Ministeri del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica e delle fi nanze; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 23 otto-
bre 2014, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   del 29 otto-
bre 2014, n. 252, con la quale è stato dichiarato lo stato 
di emergenza per gli eventi meteorologici dei giorni dal 
1° al 6 settembre 2014, che hanno interessato il territorio 
della provincia di Foggia; 

 Visto l’elenco dei comuni colpiti dai predetti eventi 
metereologici, trasmesso dall’Uffi cio di segreteria del 
Consiglio dei ministri con nota prot. USCM/105/U/2014 
del 28 ottobre 2014; 

 Fatti salvi ulteriori rilievi e ricognizioni che potranno 
dar luogo alla modifi ca dell’elenco stesso; 

 Considerato che tali eventi hanno determinato una gra-
ve situazione di pericolo per l’incolumità delle persone, 
danneggiamenti ad edifi ci pubblici e privati, a strutture ed 
infrastrutture, provocando la perdita di due vite umane e 
lo sgombero di numerose persone dalle loro abitazioni; 

 Ritenuta la necessità di esercitare il potere previsto dal 
citato articolo 9, comma 2, della legge n. 212 del 2000 
a favore dei contribuenti colpiti dai predetti eventi allu-
vionali, con riferimento a tutti i comuni individuati nel 
predetto elenco. 

  Decreta   

  Art. 1.

     1. Nei confronti delle persone fi siche, anche in qualità 
di sostituti d’imposta, che nei giorni dal 1° al 6 settembre 
2014, avevano la residenza ovvero la sede operativa nel 
territorio dei comuni di cui all’elenco riportato nell’alle-
gato   A)   al presente decreto, sono sospesi i termini dei ver-
samenti e degli adempimenti tributari, inclusi quelli deri-
vanti da cartelle di pagamento emesse dagli agenti della 
riscossione, nonché dagli atti previsti dall’articolo 29 del 
decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con mo-
difi cazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, scadenti 
nel periodo compreso tra il 1° settembre e il 20 dicembre 
2014. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato. 

 2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano, al-
tresì, nei confronti dei soggetti, anche in qualità di sosti-
tuti d’imposta diversi dalle persone fi siche, aventi la sede 
legale o la sede operativa nel territorio dei comuni di cui 
al comma 1. 

 3. La sospensione di cui al comma 1 non si applica alle 
ritenute le quali devono essere operate e versate dai so-
stituti d’imposta. In caso di impossibilità dei sostituti ad 
effettuare i versamenti delle predette ritenute nei termini 
previsti, è applicabile l’articolo 6, comma 5, del decreto 
legislativo 18 dicembre 1997, n. 472. 

 4. Con successivo decreto del Ministro dell’economia 
e delle fi nanze sono stabilite le modalità di effettuazione 
degli adempimenti e dei versamenti di cui al comma 1. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 dicembre 2014 

 Il Ministro: PADOAN   
  

  ALLEGATO  A 
     PROVINCIA DI FOGGIA 

 1) APRICENA; 
 2) CAGNANO VARANO; 
 3) CARPINO; 
 4) LESINA; 
 5) ISCHITELLA; 
 6) PESCHICI; 
 7) RODI GARGANICO; 
 8) SAN GIOVANNI ROTONDO; 
 9) SAN MARCO IN LAMIS; 
 10) SAN SEVERO; 
 11) RIGNANO GARGANICO; 
 12) VICO DEL GARGANO; 
 13) VIESTE.   

  14A09599

    DECRETO  5 dicembre 2014 .

      Sospensione, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, della legge 
27 luglio 2000, n. 212, dei termini per l’adempimento de-
gli obblighi tributari a favore dei contribuenti colpiti dagli 
eventi metereologici del 19 e 20 settembre 2014 verifi catisi 
nella regione Toscana.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’articolo 9, comma 2, della legge 27 luglio 2000, 
n. 212, che attribuisce al Ministro delle fi nanze, sentito 
il Ministro del tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica, il potere di sospendere o differire il 
termine per l’adempimento degli obblighi tributari a fa-
vore dei contribuenti interessati da eventi eccezionali ed 
imprevedibili; 

 Visto l’articolo 23 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, con il quale è stato istituito il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze e allo stesso sono state tra-
sferite le funzioni dei Ministeri del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica e delle fi nanze; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 23 otto-
bre 2014, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   del 30 otto-
bre 2014, n. 253, con la quale è stato dichiarato lo stato 
di emergenza per gli eventi meteorologici dei giorni 19 e 
20 settembre, che hanno interessato le province di Firen-
ze, Lucca, Pisa, Pistoia e Prato; 

 Visto l’elenco dei comuni colpiti dai predetti eventi 
metereologici, trasmesso dall’Uffi cio di segreteria del 
Consiglio dei ministri con nota prot. USCM/105/U/2014 
del 28 ottobre 2014; 

 Fatti salvi ulteriori rilievi e ricognizioni che potranno 
dar luogo alla modifi ca dell’elenco stesso; 

 Considerato che tali eventi hanno determinato una 
grave situazione di pericolo, danneggiamenti ad edifi ci 
pubblici e privati, a strutture ed infrastrutture e danni a 
beni mobili, determinando forti disagi alla popolazione 
interessata; 

 Ritenuta la necessità di esercitare il potere previsto dal 
citato articolo 9, comma 2, della legge n. 212 del 2000 
a favore dei contribuenti colpiti dai predetti eventi allu-
vionali, con riferimento a tutti i comuni individuati nel 
predetto elenco. 

 Decreta   

  Art. 1.
     1. Nei confronti delle persone fi siche, anche in qualità 

di sostituti d’imposta, che alla data del 19 e 20 settembre 
2014, avevano la residenza ovvero la sede operativa nel 
territorio dei comuni di cui all’elenco riportato nell’alle-
gato   A)   al presente decreto, sono sospesi i termini dei ver-
samenti e degli adempimenti tributari, inclusi quelli deri-
vanti da cartelle di pagamento emesse dagli agenti della 
riscossione, nonché dagli atti previsti dall’articolo 29 del 
decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con mo-
difi cazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, scadenti 
nel periodo compreso tra il 19 settembre e il 20 dicembre 
2014. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato. 

 2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano, al-
tresì, nei confronti dei soggetti, anche in qualità di sosti-
tuti d’imposta diversi dalle persone fi siche, aventi la sede 
legale o la sede operativa nel territorio dei comuni di cui 
al comma 1. 

 3. La sospensione di cui al comma 1 non si applica alle 
ritenute le quali devono essere operate e versate dai so-
stituti d’imposta. In caso di impossibilità dei sostituti ad 
effettuare i versamenti delle predette ritenute nei termini 
previsti, è applicabile l’articolo 6, comma 5, del decreto 
legislativo 18 dicembre 1997, n. 472. 

 4. Con successivo decreto del Ministro dell’economia 
e delle fi nanze sono stabilite le modalità di effettuazione 
degli adempimenti e dei versamenti di cui al comma 1. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 dicembre 2014 

 Il Ministro: PADOAN   
  

  ALLEGATO  A 
     PROVINCIA DI FIRENZE 

 1) BARBERINO DI MUGELLO; 
 2) BORGO SAN LORENZO; 
 3) CAPRAIA E LIMITE; 
 4) CERRETO GUIDI; 
 5) DICOMANO; 
 6) FIRENZE; 
 7) FIRENZUOLA; 
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 8) FUCECCHIO; 

 9) LASTRA A SIGNA; 

 10) LONDA; 

 11) MARRADI; 

 12) MONTELUPO FIORENTINO; 

 13) PALAZZUOLO SUL SENIO; 

 14) PONTASSIEVE; 

 15) SCANDICCI; 

 16) SCARPERIA E SAN PIERO; 

 17) SIGNA; 

 18) VINCI. 

   

 PROVINCIA DI LUCCA 

 1) ALTOPASCIO; 

 2) CAMAIORE; 

 3) CAPANNORI; 

 4) LUCCA; 

 5) MONTECARLO; 

 6) MASSAROSA; 

 7) PIETRASANTA; 

 8) PORCARI; 

 9) VIAREGGIO. 

   

 PROVINCIA DI PISA 

 1) SAN GIULIANO TERME; 

 2) VECCHIANO. 

   

 PROVINCIA DI PISTOIA 

 1) LAMPORECCHIO; 

 2) LARCIANO; 

 3) MONSUMMANO TERME; 

 4) QUARRATA; 

 5) PISTOIA; 

 6) PIEVE A NIEVOLE; 

 7) PESCIA; 

 8) SERRAVALLE PISTOIESE. 

   

 PROVINCIA DI PRATO 

 1) CARMIGNANO; 

 2) MONTEMURLO; 

 3) PRATO; 

 4) VERNIO.   

  14A09600

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  28 ottobre 2014 .

      Criteri di accesso e modalità di utilizzo delle misure di 
cui all’articolo 4, comma 24, lettera   b)   della legge 28 giugno 
2012, n. 92, recante: «Disposizioni in materia di riforma del 
mercato del lavoro in una prospettiva di crescita».    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 E CON 

 IL MINISTRO PER LA SEMPLIFICAZIONE
E LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

  Visto il decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, re-
cante “Testo Unico delle disposizioni legislative in mate-
ria di tutela e sostegno della maternità e della paternità, a 
norma dell’articolo 15 della legge 8 marzo 2000, n. 53” 
e successive modifi che e integrazioni ed in particolare il 
Capo II, di tutela della salute della lavoratrice, il Capo III, 
che disciplina il congedo di maternità, il Capo V, relativo 
al congedo parentale; 

 Visto il decreto interministeriale 12 luglio 2007 di ap-
plicazione delle disposizioni di cui agli articoli 16, 17 e 
22 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, a tutela 
e sostegno della maternità e paternità nei confronti delle 
lavoratrici iscritte alla gestione separata di cui all’artico-
lo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   23 ottobre 2007, n. 247, 
nonché l’articolo 1, comma 788, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296 che attribuisce a tali lavoratrici un congedo 
parentale di tre mesi; 

 Vista la legge 28 giugno 2012, n. 92, recante “Disposi-
zioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una 
prospettiva di crescita” e successive modifi che e integra-
zioni, la quale, all’articolo 4, commi 24 e seguenti, defi ni-
sce misure sperimentali per gli anni 2013, 2014 e 2015, al 
fi ne di promuovere una cultura di maggiore condivisione 
dei compiti genitoriali e favorire la conciliazione dei tem-
pi di vita e di lavoro; 

 Visto l’articolo 4, comma 24, lettera   b)  , della predetta 
legge 28 giugno 2012, n. 92 che attribuisce alla madre la-
voratrice, al termine del periodo di congedo di maternità, 
per gli undici mesi successivi e in alternativa al congedo 
parentale, la possibilità di avvalersi di voucher per l’ac-
quisto di servizi di baby sitting o per far fronte agli oneri 
della rete pubblica dei servizi per l’infanzia o dei servizi 
privati accreditati; 
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 Visti i commi 25 e 26 dell’articolo 4 della citata legge 
28 giugno 2012, n. 92, a mente dei quali si prevede che, 
con decreto di natura non regolamentare del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Mi-
nistero dell’economia e delle fi nanze, nell’ambito delle 
risorse disponibili sono stabiliti i criteri di accesso e le 
modalità di utilizzo delle misure di cui al comma 24, il 
numero e l’importo dei voucher, ed è, altresì, determi-
nata la quota di risorse da destinare alla misura di cui 
al comma 24, lettera   b)  , per ciascuno degli anni 2013, 
2014 e 2015, a valere sul fondo di cui all’articolo 24, 
comma 27, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito con modifi cazioni dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze del 22 dicembre 2012 con il quale sono stabiliti 
i criteri di accesso e le modalità di utilizzo delle misure 
di cui al comma 24 dell’articolo 4, lettera   b)   della legge 
28 giugno 2012, n. 92 e determinati il numero e l’importo 
dei voucher, nonché la quota di risorse da destinare alla 
misura; 

 Visto l’articolo 10, comma 3, del predetto decreto del 
22 dicembre 2012, che prevede il monitoraggio dell’an-
damento della spesa anche al fi ne di una eventuale re-
visione dei criteri di accesso e delle modalità di utilizzo 
del benefi cio per gli anni di sperimentazione successivi 
al primo; 

 Considerato il grado di effettivo conseguimento delle 
fi nalità di cui agli articoli 4 e seguenti del citato decreto 
del 22 dicembre 2012; 

 Ritenuto pertanto necessario individuare elementi per 
l’implementazione delle misure e degli interventi intro-
dotti dall’articolo 4 del decreto del 22 dicembre 2012, 
nonché di prevedere l’applicazione della misura in que-
stione anche alle lavoratrici madri dipendenti di pubbli-
che amministrazioni; 

 Di concerto con il Ministro per la semplifi cazione e la 
pubblica amministrazione sull’estensione delle misure 
dell’articolo 4, comma 24, lettera   b)   della legge n. 92 del 
2012 ai dipendenti delle pubbliche amministrazioni; 

 Decreta   

  Art. 1.

      Contributo per l’acquisto
dei servizi per l’infanzia    

     1. La madre lavoratrice dipendente di amministrazio-
ni pubbliche, di privati datori di lavoro, nonché la madre 
lavoratrice iscritta alla gestione separata di cui all’arti-
colo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, al 
termine del periodo di congedo di maternità e negli undici 
mesi successivi, ha la facoltà di richiedere, in luogo del 
congedo parentale, un contributo utilizzabile alternativa-
mente per il servizio di baby sitting o per far fronte agli 
oneri della rete pubblica dei servizi per l’infanzia o dei 
servizi privati accreditati, ai sensi dell’articolo 4, com-
ma 24, lettera   b)  , della legge n. 92 del 2012. 

 2. La richiesta può essere presentata anche dalla 
lavoratrice che abbia usufruito in parte del congedo 
parentale.   

  Art. 2.
      Misura del benefi cio

e modalità di erogazione    

     1. Il benefi cio di cui all’articolo 1 consiste in un contri-
buto, pari ad un importo massimo di 600 euro mensili, per 
un periodo complessivo non superiore a sei mesi, in base 
alla richiesta della lavoratrice interessata. 

 2. Il contributo per il servizio di baby sitting viene ero-
gato attraverso il sistema dei buoni lavoro di cui all’arti-
colo 72 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, 
mentre nel caso di fruizione della rete pubblica dei servizi 
per l’infanzia o dei servizi privati accreditati, il benefi cio 
consiste in un pagamento diretto alla struttura prescelta, 
fi no a concorrenza del predetto importo massimo di 600 
euro mensili, dietro esibizione da parte della struttura del-
la richiesta di pagamento corredata della documentazione 
attestante l’effettiva fruizione del servizio.   

  Art. 3.
      Modalità di ammissione    

     1. Per accedere al benefi cio di cui all’articolo 1, la ma-
dre lavoratrice presenta domanda tramite i canali telema-
tici, indicando, al momento della domanda stessa, a quale 
delle due opzioni di cui all’articolo 1 intende accedere e 
per quante mensilità intende usufruire del benefi cio in al-
ternativa al congedo parentale con conseguente riduzione 
dello stesso. La scelta del benefi cio non può essere varia-
ta, salvo la presentazione di una nuova domanda entro i 
limiti temporali di presentazione, che comporta la revoca 
della precedente. 

 2. Per gli anni 2014 e 2015 le domande possono es-
sere presentate entro il 31 dicembre di ciascun anno e il 
benefi cio è erogato nel limite di spesa indicato all’artico-
lo 7, comma 1, secondo l’ordine di presentazione delle 
domande. 

 3. In relazione all’andamento delle domande ed alle 
disponibilità residue, tali da far ritenere non suffi cienti le 
risorse per tutte le domande presentate e presuntivamente 
presentabili fi no alla fi ne dell’anno, con successivo decre-
to direttoriale, di concerto con il Ministero dell’economia 
e delle fi nanze, può essere indicato un valore massimo 
dell’indicatore della situazione economica equivalente 
del nucleo familiare di appartenenza (ISEE) dell’anno di 
riferimento per accedere al benefi cio di cui all’articolo 1 
ovvero, anche in via concomitante, può essere ridetermi-
nata la misura del benefi cio di cui al comma 1 dell’ar-
ticolo 2. In ogni caso qualora, a seguito delle domande 
accolte, sia stato raggiunto il limite di spesa di cui all’ar-
ticolo 7, l’INPS non prende in considerazione ulteriori 
domande. 

 4. Ricevuta comunicazione di accoglimento della do-
manda tramite i canali telematici, la madre lavoratrice 
deve recarsi presso le sedi dell’INPS per ricevere i vou-
cher richiesti entro i successivi 120 giorni. Il superamento 
del termine si intende come rinuncia al benefi cio.   
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  Art. 4.

      Esclusioni e limitazioni    

      1. Non sono ammesse al benefi cio di cui all’articolo 1 
le madri lavoratrici che, relativamente al fi glio per il qua-
le intendono esercitare la facoltà ivi dedotta:  

 risultano esentate totalmente dal pagamento della 
rete pubblica dei servizi per l’infanzia o dei servizi pri-
vati convenzionati; 

 usufruiscono dei benefi ci di cui al Fondo per le Po-
litiche relative ai diritti ed alle Pari Opportunità istitui-
to con l’articolo 19, comma 3 del decreto-legge 4 luglio 
2006, n. 233, convertito dalla legge 4 agosto 2006 n. 248. 

 2. Nel caso in cui il diritto all’esenzione totale venga ri-
conosciuto successivamente all’ammissione al contributo 
di cui all’articolo 1, la madre lavoratrice decade dal bene-
fi cio per il periodo successivo alla decadenza medesima, 
senza obbligo di restituzione delle somme percepite. 

 3. Le lavoratrici part-time usufruiscono dei benefi ci di 
cui agli articoli 1 e 2 in misura riproporzionata in ragione 
della ridotta entità della prestazione lavorativa. 

 4. Le lavoratrici iscritte alla gestione separata possono 
fruire dei benefi ci fi no a un massimo di tre mesi.   

  Art. 5.

      Accesso all’elenco delle strutture pubbliche
e private accreditate    

     1. L’INPS provvede alla pubblicazione di apposite 
istruzioni, sul sito istituzionale www.inps.it, sia per l’isti-
tuzione di un elenco delle strutture eroganti servizi per 
l’infanzia aderenti alla sperimentazione di cui all’arti-
colo 4, comma 24, lettera   b)   della legge n. 92 del 2012, 
sia per le modalità di pagamento dei servizi erogati dalle 
strutture medesime. 

 2. Le strutture pubbliche e private accreditate che han-
no interesse possono presentare on line all’INPS doman-
da di iscrizione nel suddetto elenco. Quest’ultimo è pub-
blicato sul sito istituzionale dell’INPS ed è liberamente 
consultabile. Le strutture già iscritte nel 2013 possono 
manifestare la volontà di permanere nell’elenco confer-
mando la sussistenza dei requisiti dichiarati. 

 3. L’elenco è aggiornato in tempo reale ed integrato 
con la procedura di domanda on line delle madri lavo-
ratrici aventi diritto al contributo di cui all’articolo 4, 
comma 24, lettera   b)   della legge n. 92 del 2012, al fi ne 
di consentire alle madri stesse di visualizzare, durante la 
compilazione della domanda on line, le strutture presenti 
in elenco. 

 4. Nel caso di opzione per il contributo per l’accesso 
alla rete pubblica dei servizi per l’infanzia o dei servizi 
privati accreditati, la lavoratrice, prima della compila-
zione della domanda on line per accedere al benefi cio, 
è tenuta comunque a verifi care la disponibilità dei posti 
presso la rete pubblica dei servizi per l’infanzia o le strut-
ture private accreditate.   

  Art. 6.

      Riduzione del congedo parentale    

     1. La fruizione del benefi cio di cui all’articolo 1 com-
porta una corrispondente riduzione del periodo di conge-
do parentale di cui all’articolo 32 del decreto legislativo 
26 marzo 2001, n. 151. Al fi ne della rideterminazione dei 
periodi di congedo ancora spettanti alla lavoratrice, l’IN-
PS comunica al datore di lavoro l’ammissione della lavo-
ratrice al benefi cio prescelto.      

  Art. 7.

      Monitoraggio della spesa
e copertura fi nanziaria    

     1. Il benefi cio di cui all’articolo 1 è riconosciuto nel 
limite di 20 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 
2014 e 2015, a carico del Fondo per il fi nanziamento di 
interventi a favore dell’incremento dell’occupazione gio-
vanile e delle donne, di cui all’articolo 24, comma 27, del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. 

 2. La relativa spesa graverà sul capitolo 2180 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali recante “Fondo per il fi nanziamen-
to di interventi a favore dell’incremento dell’occupazione 
giovanile e delle donne” per ciascuno degli anni fi nanzia-
ri 2014 e 2015. 

 3. L’INPS provvede al monitoraggio dell’andamento 
della spesa, comunicandone le risultanze al Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze, in coerenza con l’articolo 1, commi 2 
e 3, della legge 28 giugno 2012, n. 92. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 ottobre 2014 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

    POLETTI  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

     PADOAN  

  Il Ministro per la semplificazione
e la pubblica amministrazione

    MADIA    

  Registrato alla Corte dei conti il 5 dicembre 2014
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. 
lavoro, foglio n. 5345

  14A09598
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  18 novembre 2014 .

      Autorizzazione al laboratorio Centro agrochimico regio-
nale – A.S.S.A.M. (Agenzia servizi settore agroalimentare 
Marche), in Jesi, al rilascio dei certifi cati di analisi nel set-
tore oleicolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ 

AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in particola-
re l’art. 58 che abroga il regolamento (CE) n. 510/2006; 

 Visto l’art. 16, comma 1 del predetto regolamento 
(UE) n. 1151/2012 che stabilisce che i nomi fi guranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento 
(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel regi-
stro di cui all’art. 11 del sopra citato regolamento (UE) 
n. 1151/2012; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi-
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fi siche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe-
tenti organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fi siche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori autorizzati; 

 Vista la richiesta presentata in data 18 novembre 
2014 dal laboratorio Centro agrochimico regionale - 
A.S.S.A.M. (Agenzia servizi settore agroalimentare Mar-
che), ubicato in Jesi (Ancona), via Roncaglia n. 20, volta 
ad ottenere l’autorizzazione al rilascio dei certifi cati di 
analisi nel settore vitivinicolo, limitatamente alle prove 
elencate in allegato al presente decreto; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 20 dicembre 2011 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA 
- European Cooperation for Accreditation; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - l’Ente italiano di accreditamento è stato desi-
gnato quale unico organismo italiano a svolgere attività di 
accreditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rilascio dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio Centro agrochimico regionale - 
A.S.S.A.M. (Agenzia servizi settore agroalimentare 
Marche), ubicato in Jesi (Ancona), via Roncaglia n. 20, 
è autorizzato al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore 
oleicolo limitatamente alle prove elencate in allegato al 
presente decreto.   

  Art. 2.

     Il responsabile del laboratorio è M. Maddalena Cannella.   

  Art. 3.

     L’autorizzazione ha validità fi no al 19 dicembre 2015 
data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 4.

     L’autorizzazione è automaticamente revocata qua-
lora il laboratorio Centro agrochimico regionale - 
A.S.S.A.M. (Agenzia servizi settore agroalimentare 
Marche) perda l’accreditamento relativamente alle pro-
ve indicate nell’allegato al presente decreto e del suo 
sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della 
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rilasciato da AC-
CREDIA - l’Ente italiano di accreditamento designato 
con decreto 22 dicembre 2009 quale unico organismo 
a svolgere attività di accreditamento e vigilanza del 
mercato.   

  Art. 5.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubi-
cazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’im-
piego del personale ed ogni altra modifi ca concernente 
le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certifi cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verifi ca-
re la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui 
si fonda il provvedimento autorizzatorio, in mancan-
za di essi, l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi 
momento. 
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 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 18 novembre 2014 

 Il direttore generale: GATTO   
  

  ALLEGATO    

 Denominazione della prova  Norma/metodo 

 Acidità libera 
 regolamento CEE 2568/1991 
allegato II + regolamento CE 
702/2007 

 Analisi spettrofotometrica nell’ul-
travioletto (K 232, K 279, Delta 
K) 

 regolamento CEE 2568/1991 
allegato IX + regolamento UE 
299/2013 

 Numero di perossidi  regolamento CEE 2568/1991 
allegato III 

     

  14A09356

    DECRETO  18 novembre 2014 .

      Autorizzazione al laboratorio Omnia Lab S.n.c. di Giam-
paolo Spina e Simona Beccaro, in Atripalda, al rilascio dei 
certifi cati di analisi nel settore vitivinicolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ 

AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifi ca il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifi che per taluni prodotti agri-
coli (regolamento unico   OCM)   e che all’art. 185  -quin-
quies   prevede la designazione, da parte degli Stati mem-
bri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi uffi ciali 
nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della Commis-
sione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, le 
pratiche enologiche e le relative restrizioni; 

 Vista la richiesta presentata in data 17 novembre 2014 
dal laboratorio Omnia Lab S.n.c. di Giampaolo Spina e 
Simona Beccaro, ubicato in Atripalda (Avelino), via Fel-
litto snc, volta ad ottenere l’autorizzazione al rilascio dei 
certifi cati di analisi nel settore vitivinicolo, limitatamente 
alle prove elencate in allegato al presente decreto; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 18 settembre 2014 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 

al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA 
- European Cooperation for Accreditation; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA è stato designato quale unico organismo italia-
no a svolgere attività di accreditamento e vigilanza del 
mercato; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rilascio dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il laboratorio Omnia Lab S.n.c. di Giampaolo Spina e 

Simona Beccaro, ubicato in Atripalda (Avellino), via Fel-
litto snc, è autorizzato al rilascio dei certifi cati di analisi 
nel settore vitivinicolo limitatamente alle prove elencate 
in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.
     Il responsabile del laboratorio è Giuseppe Buonopane.   

  Art. 3.
     L’autorizzazione ha validità fi no al 17 settembre 2018 

data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 4.
     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora 

il laboratorio Omnia Lab S.n.c. di Giampaolo Spina e Si-
mona Beccaro perda l’accreditamento relativamente alle 
prove indicate nell’allegato al presente decreto e del suo 
sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della nor-
ma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rilasciato da ACCRE-
DIA - l’Ente italiano di accreditamento designato con de-
creto 22 dicembre 2009 quale unico organismo a svolgere 
attività di accreditamento e vigilanza del mercato.   

  Art. 5.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 

all’amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubi-
cazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’im-
piego del personale ed ogni altra modifi ca concernente 
le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certifi cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verifi care 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 
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 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 18 novembre 2014 

 Il direttore generale: GATTO   
  

  ALLEGATO    

 Denominazione
della prova  Norma/metodo 

 Acidità fissa  OIV-MA-AS-313-03 R2009 
 Acidità totale  OIV-MA-AS313-01 R2009 
 Acidità volatile  OIV-MA-AS313-02 R2009 
 Anidride solforosa 
libera, anidride solforosa 
totale 

 OIV-MA-AS323-04B R2009 

 Estratto non riduttore  OIV-MA-AS2-03B R2012 + OIV-MA-
AS311-01A R2009 

 Estratto secco totale  OIV-MA-AS2-03B R2012 
 Sostanze riducenti  OIV-MA-AS311-01A R2009 
 Titolo alcolometrico 
volumico  OIV-MA-AS312-01A 4C R2009 

 Titolo alcolometrico 
volumico potenziale 

 regolamento CE 491/2009 allegato I 
p.to 14 + OIV-MA-AS311-01A R2009 

 Titolo alcolometrico 
volumico totale 

 regolamento CE 491/2009 allegato I 
p.to 15 + OIV-MA-AS312-01A 4C 
R2009 + OIV-MA-AS311-01A R2009 

     

  14A09357

    DECRETO  19 novembre 2014 .

      Rettifi ca del decreto 9 maggio 2013 relativo all’iscrizione 
di varietà di sorgo al registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che discipli-
na l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna 
specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972 con il quale sono stati istituiti i registri di 
varietà di cereali, patata, specie oleaginose e da fi bra; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ot-
tobre 1973, n. 1065 recante il regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in partico-
lare l’articolo 4, commi 1 e 2 e l’articolo 16, comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di 
riforma dell’organizzazione di governo a norma dell’arti-
colo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 27 febbraio 2013, n. 105, pubblicato sulla   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 218 del 17 settembre 
2013, concernente il Regolamento di organizzazione del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto ministeriale 9 maggio 2014 “Iscrizione 
di varietà di sorgo al registro nazionale”, pubblicato sulla 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 122, del 
27 maggio 2013; 

 Vista la comunicazione pervenuta dalla Euroagro 
Srl, del 23 settembre 2014, con la quale si segnala l’er-
rata attribuzione della specie per la varietà denominata 
Adancegrazer; 

  Ritenuta la necessità di dover procedere alla modifi ca 
del citato decreto ministeriale del 27 maggio 2014:  

  Decreta:    

  Art. 1.

     All’articolo 1 del decreto ministeriale 9 maggio 2013 
“Iscrizione di varietà di sorgo al registro nazionale”, 
pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale    della Repubblica ita-
liana n. 122, del 27 maggio 2013, nella tabella sorgo, 
la varietà Advancegrazer è cancellata e sostituita dalla 
seguente:  

 IBRIDI DI SORGO x ERBA SUDANESE 

   

 Codice  Denomina-
zione 

 Classe 
Fao 

 Tipo di 
Ibrido 

  Responsabile della 
conservazione in 

purezza  

  13188  Advance-
grazer  HT   National Seed - Sud 

Africa  

 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 novembre 2014 

 Il direttore generale: CACOPARDI   

  

      AVVERTENZA:  

  Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di 
legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3 della legge 14 gennaio 
1994, n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uffi cio centrale del bi-
lancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 38/1998.    

  14A09396
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    DECRETO  21 novembre 2014 .

      Rettifi ca al decreto n. 3289 dell’11 febbraio 2014 recante: 
«Rinnovo dell’iscrizione, cancellazione e proroga di com-
mercializzazione di varietà di specie agrarie iscritte al re-
lativo registro nazionale con scadenza 31 dicembre 2013».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096 e successive 
modifi che e integrazioni, che disciplina l’attività cemen-
tiera ed in particolare gli articoli 19 e 24 che prevedono 
l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, 
dei registri di varietà aventi lo scopo di permettere l’iden-
tifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972, pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, relativo 
all’istituzione dei “Registri obbligatori delle varietà”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ot-
tobre 1973, n. 1065 recante il regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante “Riforma dell’organizzazione del Governo, a nonna 
dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
lativo alle “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, in par-
ticolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri del 27 febbraio 2013, n. 105, concernente il Rego-
lamento di organizzazione del Ministero delle Politiche 
Agricole Alimentari e Forestali; 

 Visto il decreto ministeriale n. 3289 dell’11 febbraio 
2014, pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 52 del 4 marzo 2014, in particolare l’art. 2, 
con il quale sono state cancellate le varietà di Loglio pe-
renne “Barblack” e “Bartempo” e di Festuca arundinacea 
“Labarinth” per presentazione della domanda di rinnovo 
oltre i termini previsti dalla normativa; 

 Accertato altresì che per le varietà sopra menzionate 
era stata regolarmente presentata la richiesta di proroga 
di certifi cazione e commercializzazione; 

 Considerato che nello stesso decreto n. 3289 
dell’11 febbraio 2014, le sopra citate varietà erano state 
elencate all’art. 2 “varietà cancellate dai registri per man-
cata presentazione delle domande di rinnovo dell’iscri-
zione”, anziché all’art. 3 “varietà cancellate dai registri 
per mancata presentazione delle domande di rinnovo 
dell’iscrizione, le cui sementi possono essere certifi cate e 
commercializzate fi no al 30 giugno 2016”. 

 Ritenuta la necessità di modifi care il decreto ministe-
riale nelle parti copra citate; 

  Decreta:  

 Nel decreto ministeriale n. 3289 dell’11 febbraio 2014, 
pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale    della Repubblica ita-
liana n. 52 del 4 marzo 2014, recante “Rinnovo dell’iscri-
zione, cancellazione e proroga di commercializzazione di 

varietà di specie agrarie iscritte al relativo registro nazio-
nale con scadenza 31 dicembre 2013”, è modifi cato come 
segue:  

 - Le varietà di Loglio perenne “Barblack” e “Bar-
tempo” e di Festuca arundinacea “Labarinth” vengono 
depennate dall’elenco dell’art. 2 “varietà cancellate dai 
registri per mancata presentazione delle domande di 
rinnovo dell’iscrizione” e inserite nell’elenco dell’art. 3 
“varietà cancellate dai registri per mancata presentazione 
delle domande di rinnovo dell’iscrizione, le cui semen-
ti possono essere certifi cate e commercializzate fi no al 
30 giugno 2016” 

 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 novembre 2014 

 Il direttore generale: CACOPARDI   

  14A09397

    DECRETO  28 novembre 2014 .

      Approvazione delle Schede tecniche delle acquaviti di 
frutta del Trentino, in attuazione dell’articolo 17 del regola-
mento (CE) n. 110/2008 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 15 gennaio 2008, concernente la defi nizione, la de-
signazione, la presentazione, l’etichettatura e la protezione 
delle indicazioni geografi che delle bevande spiritose.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE POLITICHE INTERNAZIONALI

E DELL’UNIONE EUROPEA  

 Visto il regolamento (CE) n. 110/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 15 gennaio 2008, relativo 
alla defi nizione, alla designazione, alla presentazione, 
all’etichettatura e alla protezione delle indicazioni geo-
grafi che delle bevande spiritose e che abroga il regola-
mento (CEE) n. 1576/89 del Consiglio; 

 Visto, in particolare, l’art. 20 del citato regolamento 
(CE) n. 110/2008 che, ai fi ni della registrazione delle In-
dicazioni geografi che stabilite, prevede la presentazione 
alla Commissione europea di una scheda tecnica, con-
tenente i requisiti prescritti dall’ art. 17 del medesimo 
regolamento; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati agricoli e dei prodotti 
agricoli; 

 Visto il regolamento (CE) n. 555/2008 della Commis-
sione, del 27 giugno 2008, recante modalità di applicazio-
ne del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio rela-
tivo all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 lu-
glio 1997, n. 297, recante norme in materia di produzione 
e commercializzazione di acquaviti, grappa, brandy ita-
liano e liquori; 
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 Visto il decreto ministeriale 13 maggio 2010 pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 216 del 15 settembre 2010, contenente disposizioni di 
attuazione del regolamento (CE) n. 110/2008 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 15 gennaio 2008, con-
cernente la defi nizione, la designazione, la presentazione, 
l’etichettatura e la protezione delle indicazioni geografi -
che delle bevande spiritose; 

 Vista l’istanza di registrazione delle indicazioni geo-
grafi che delle acquaviti di frutta del Trentino, ovvero «Di-
stillato di mele trentino/Distillato di mele del Trentino», 
«Williams trentino/Williams del Trentino», «Sliwovitz 
trentino/Sliwovitz del Trentino», «Aprikot trentino/Apri-
kot del Trentino», «Kirsch trentino/Kirsch del Trentino», 
presentate dalla Provincia Autonoma di Trento; 

 Verifi cata la conformità della documentazione richiesta 
in base all’art. 4 del decreto ministeriale 13 maggio 2010; 

 Vista l’assenza di opposizioni alla scheda tecnica delle 
indicazioni geografi che delle acquaviti di frutta del Tren-
tino pubblicate con avviso nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 224 del 26 settembre 2014; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Ai fi ni della registrazione comunitaria della indi-

cazione geografi ca, prevista all’art. 20 del regolamento 
(CE) n. 110/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 15 gennaio 2008, sono approvate le schede tecniche 
delle seguenti indicazioni geografi che riportate nei rispet-
tivi allegati, parte integrante del presente provvedimento:  

 «Distillato di mele trentino/Distillato di mele del 
Trentino» - (Allegato «A»), 

 «Williams trentino/Williams del Trentino» - (Alle-
gato «B»), 

 «Sliwovitz trentino/Sliwovitz del Trentino» - (Alle-
gato «C»), 

 «Aprikot trentino/Aprikot del Trentino» - (Allegato 
«D»), 

 «Kirsch trentino/Kirsch del Trentino» - (Allegato 
«E»). 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 novembre 2014 

 Il direttore generale: ASSENZA   
  

  ALLEGATO  A 

     SCHEDA TECNICA
INDICAZIONE GEOGRAFICA

«DISTILLATO DI MELE TRENTINO» O «DISTILLATO
DI MELE DEL TRENTINO» 

 1. Denominazione della bevanda spiritosa con indicazione geogra-
fi ca: “Distillato di mele trentino” o “Distillato di mele del Trentino” 

 Categoria della bevanda spiritosa con indicazione geografi ca: Ac-
quavite di Frutta 

 La denominazione “Distillato di mele trentino” o “Distillato di 
mele del Trentino” è esclusivamente riservata all’acquavite di mele ot-
tenuta da mele prodotte e lavorate nella Provincia Autonoma di Trento, 
distillata ed imbottigliata in impianti ubicati sul territorio della Provin-
cia Autonoma di Trento. 

  2. Descrizione della bevanda spiritosa:  
    a)   Caratteristiche fi siche, chimiche e/o organolettiche della 

categoria  
 è ottenuta esclusivamente mediante fermentazione alcolica e 

distillazione di mele (Malus communis); 
 la distillazione è effettuata a meno di 86% vol.; 
 è autorizzata la ridistillazione alla stessa gradazione alcolica; 
 ha un tenore di sostanze volatili pari o superiore a 200 g/hl 

di alcole a 100% vol. e un tenore massimo di metanolo di 1200 g/hl di 
alcole a 100 % vol.; 

 non deve essere aggiunto alcole etilico, diluito o non diluito; 
 non è aromatizzata. 

    b)   Caratteristiche specifi che della bevanda spiritosa rispetto 
alla categoria cui appartiene  

 tenore di sostanze volatili diverse dagli alcoli etilico e metili-
co non inferiore a 200 g/hl di alcole a 100 per cento in volume; 

 il titolo alcolometrico volumico minimo è di 40 % vol. 
    c)   Zona geografi ca interessata  

 L’intero territorio della Provincia Autonoma di Trento. 
    d)   Metodo di produzione della bevanda spiritosa  
 La frutta fresca o adeguatamente conservata deve essere lavorata 

in maniera da preservarne le caratteristiche organolettiche. La fermen-
tazione deve avvenire seguendo modalità tali da evitare la degradazione 
delle proprietà organolettiche. Le puree fermentate devono essere con-
dizionate in maniera da preservare le caratteristiche aromatiche deri-
vanti dalla materia prima e dalle operazioni di ottenimento della stessa. 

 Il “Distillato di mele trentino” o “Distillato di mele del Tren-
tino” è ottenuto per distillazione della purea fermentata con impianto 
discontinuo, anche dopo l’aggiunta di acqua nell’alambicco e può es-
sere altresì ottenuto mediante processo di distillazione in continuo. La 
distillazione delle puree fermentate e la ridistillazione delle fl emme con 
impianto discontinuo o continuo devono essere effettuate a meno di 86 
per cento in volume cosicché il prodotto della distillazione abbia un 
aroma e un gusto provenienti dalle materie prime distillate. Entro tale 
limite è consentita la ridistillazione del prodotto ottenuto. Nella prepara-
zione del “Distillato di mele trentino” o “Distillato di mele del Trentino” 
è consentita l’aggiunta del frutto intero o parti di esso e l’aggiunta di 
zuccheri, nel limite massimo di 20 grammi per litro, espresso in zuc-
chero invertito. Il “Distillato di mele trentino” o “Distillato di mele del 
Trentino” può essere sottoposto ad invecchiamento in botti, tini ed altri 
recipienti di legno in regime di sorveglianza fi scale, in impianti ubicati 
nel territorio della Provincia Autonoma di Trento. 

    e)   Elementi che dimostrano il legame con l’ambiente geografi co 
o con l’origine geografi ca  

 La produzione dell’Acquavite “Distillato di mele trentino” o 
“Distillato di mele del Trentino”, così come documentato in numerose 
testimonianze storiche, è per tradizione effettuata mediante distillazione 
diretta delle puree fermentate ed è legata strettamente al territorio di 
origine. 

 I sistemi di distillazione adottati, in particolare la larga diffusio-
ne di impianti discontinui a bagnomaria con caldaia e colonna di distil-
lazione separate, consentono la rettifi ca delle fl emme in discontinuo. 
Tale tipologia d’impianti e la conduzione degli stessi permette di mante-
nere nel prodotto le molteplici componenti aromatiche che conferiscono 
le tipiche caratteristiche organolettiche al “Distillato di mele trentino” 
o “Distillato di mele del Trentino”. L’origine delle materie prime risulta 
dai documenti di accompagnamento e dai registri dei distillatori. 

 La produzione delle acquaviti di frutta, così come documentato 
in numerose testimonianze storiche, ha in Trentino una lunga tradizione 
(si veda “Acquavite e Grappa nell’uso e nel costume del Trentino - Mu-
seo degli usi e costumi della gente trentina” di Umberto Raffaelli, 1976; 
“Le grappe del Trentino” di Menapace, Margheri, Avancini, Versini, 
Morelli, Betti, Tonon, Cocchi, Raffaelli - Manfrini Editori, 1979; “At-
lante dei prodotti tradizionali trentini (grappa giovane trentina, distillati 
di frutta, acquavite di genziana)” di Bazzanella, Gilli - Provincia Auto-
noma di Trento, 2004; “La grappa e i distillati in Trentino” di Bandini, 
Rizzi, Zanotelli - CCIAA di Trento, 2008). La distillazione in Trentino 
ha un’origine assai antica e rivestiva un’importanza tale da essere og-
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getto di proclami e regolamenti da parte della pubblica autorità, come 
testimoniato, ad esempio, il “Proclama in materia de vini, vernazze et 
aquevite forastieri”, del 7 agosto 1697, emanato dal Magistrato Conso-
lare di Trento al fi ne di combattere il contrabbando, o dal Regolamento 
del 1757 relativo alle disposizioni che dovevano essere osservate nelle 
Magnifi che Comunità del Vicariato di Cembra. Al pari della distillazione 
della vinaccia da cui si ottiene la grappa, in Trentino l’arte del distillare 
i frutti si perde nella notte dei tempi. Questo avveniva in particolare per 
quei frutti (mele e pere) dai quali si otteneva il sidro, che sostituiva il 
vino nelle valli dove non si coltivava la vite. Per quanto riguarda invece 
l’abitudine di distillare i frutti a nocciolo e a bacca, essa è una pratica, 
relativamente più recente, che risale ad oltre due secoli fa. Anticamente 
si distillavano prevalentemente i frutti selvatici o semiselvatici, fra cui 
soprattutto la marasca e la prugna. Nel testo di Umberto Raffaelli “Ac-
quavite e Grappa nell’uso e nel costume del Trentino” vi sono citazioni 
storiche di documenti conservati in archivi trentini riferiti ai secoli XVIII 
e XIX che richiamano “… acqavita di birra, d’Anziana, di grano e di 
frutti …” ed inoltre sono riportati gli esercizi trentini per la distillazione 
dell’acquavite nel periodo di produzione 1879-80 con citazione di distil-
lazione di frutta a nocciolo in Trentino. Dal secondo dopo guerra in poi, 
l’abbondanza di materia prima coltivata ed il nuovo metodo di distilla-
zione ‘Tullio Zadra’ hanno fatto sì che la pratica di distillazione della 
frutta potesse decollare con una produzione tipica di altissima qualità. 

    f)   Condizioni da rispettare in forza di disposizioni comunitarie 
e/o nazionali e/o regionali  

 Decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109. 
    g)   Nome e indirizzo del richiedente  
 Provincia Autonoma di Trento, via Trener n. 3, 38121, Trento.   

  

  ALLEGATO  B 

     SCHEDA TECNICA
INDICAZIONE GEOGRAFICA

«WILLIAMS TRENTINO» O «WILLIAMS DEL TRENTINO» 

 1. Denominazione della bevanda spiritosa con indicazione geogra-
fi ca: “Williams trentino” o “Williams del Trentino” 

 Categoria della bevanda spiritosa con indicazione geografi ca: Ac-
quavite di frutta 

 La denominazione “Williams trentino” o “Williams del Trentino” 
è esclusivamente riservata all’acquavite ottenuta da pere Williams lavo-
rate nella Provincia Autonoma di Trento, distillata e diluita a grado in 
impianti ubicati sul territorio della Provincia Autonoma di Trento. 

  2. Descrizione della bevanda spiritosa:  
    a)   Caratteristiche fi siche, chimiche e/o organolettiche della 

categoria  
 è ottenuta esclusivamente mediante fermentazione alcolica e 

distillazione di pere Williams (Pyrus communis L. cv. Williams); 
 la distillazione è effettuata a meno di 86 % vol.; 
 è autorizzata la ridistillazione alla stessa gradazione alcolica; 
 ha un tenore di sostanze volatili pari o superiore a 200 g/hl 

di alcole a 100 % vol. e un tenore massimo di metanolo di 1350 g/hl di 
alcole a 100 % vol.; 

 non deve essere aggiunto alcole etilico, diluito o non diluito; 
 non è aromatizzata. 

    b)   Caratteristiche specifi che della bevanda spiritosa rispetto 
alla categoria cui appartiene  

 tenore di sostanze volatili diverse dagli alcoli etilico e metili-
co non inferiore a 200 g/hl di alcole a 100 per cento in volume; 

 il titolo alcolometrico volumico minimo è di 40 % vol. 
    c)   Zona geografi ca interessata  
 L’intero territorio della Provincia Autonoma di Trento. 
    d)   Metodo di produzione della bevanda spiritosa  
 La frutta fresca o adeguatamente conservata deve essere lavorata 

in maniera da preservarne le caratteristiche organolettiche. La fermen-
tazione deve avvenire seguendo modalità tali da evitare la degradazione 
delle proprietà organolettiche. Le puree fermentate devono essere condi-
zionate in maniera da preservare le caratteristiche aromatiche derivanti 
dalla materia prima e dalle operazioni di ottenimento della stessa. 

 La “Williams trentino” o “Williams del Trentino” è ottenuta per 
distillazione della purea fermentata con impianto discontinuo, anche 
dopo l’aggiunta di acqua nell’alambicco e può essere altresì ottenuta 
mediante processo di distillazione in continuo. La distillazione delle pu-
ree fermentate e la ridistillazione delle fl emme con impianto discontinuo 
o continuo devono essere effettuate a meno di 86 per cento in volume 
cosicché il prodotto della distillazione abbia un aroma e un gusto pro-
venienti dalle materie prime distillate. Entro tale limite è consentita la 
ridistillazione del prodotto ottenuto. Nella preparazione della “Williams 
trentino” o “Williams del Trentino” è consentita l’aggiunta del frutto in-
tero e l’aggiunta di zuccheri, nel limite massimo di 20 grammi per litro, 
espresso in zucchero invertito. La “Williams trentino” o “Williams del 
Trentino” può essere sottoposta ad invecchiamento in botti, tini ed altri 
recipienti di legno in regime di sorveglianza fi scale, in impianti ubicati 
nel territorio della Provincia Autonoma di Trento. 

    e)   Elementi che dimostrano il legame con l’ambiente geografi co 
o con l’origine geografi ca  

 La produzione dell’acquavite “Williams trentino” o “Williams 
del Trentino”, così come documentato in numerose testimonianze stori-
che, è per tradizione effettuata mediante distillazione diretta delle puree 
fermentate ed è legata strettamente al territorio di origine. 

 I sistemi di distillazione adottati, in particolare la larga diffusio-
ne di impianti discontinui a bagnomaria con caldaia e colonna di distil-
lazione separate, consentono la rettifi ca delle fl emme in discontinuo. 
Tale tipologia d’impianti e la conduzione degli stessi permette di mante-
nere nel prodotto le molteplici componenti aromatiche che conferiscono 
le tipiche caratteristiche organolettiche alla acquavite “Williams trenti-
no” o “Williams del Trentino”. L’origine delle materie prime risulta dai 
documenti di accompagnamento e dai registri dei distillatori. 

 La produzione delle acquaviti di frutta, così come documentato 
in numerose testimonianze storiche, ha in Trentino una lunga tradizio-
ne (si veda “Acquavite e Grappa nell’uso e nel costume del Trentino 
- Museo degli usi e costumi della gente trentina” di Umberto Raffaelli, 
1976; “Le grappe del Trentino” di Menapace, Margheri, Avancini, Ver-
sini, Morelli, Betti, Tonon, Cocchi, Raffaelli - Manfrini Editori, 1979; 
“Atlante dei prodotti tradizionali trentini (grappa giovane trentina, di-
stillati di frutta, acquavite di genziana)” di Bazzanella, Gilli - Provin-
cia Autonoma di Trento, 2004; “La grappa e i distillati in Trentino” di 
Bandini, Rizzi, Zanotelli - CCIAA di Trento, 2008). La distillazione in 
Trentino ha un’origine assai antica e rivestiva un’importanza tale da 
essere oggetto di proclami e regolamenti da parte della pubblica auto-
rità, come testimoniato, ad esempio, il “Proclama in materia de vini, 
vernazze et aquevite forastieri”, del 7 agosto 1697, emanato dal Magi-
strato Consolare di Trento al fi ne di combattere il contrabbando, o dal 
Regolamento del 1757 relativo alle disposizioni che dovevano essere 
osservate nelle Magnifi che Comunità del Vicariato di Cembra. Al pari 
della distillazione della vinaccia da cui si ottiene la grappa, in Trentino 
l’arte del distillare i frutti si perde nella notte dei tempi. Questo avveniva 
in particolare per quei frutti (mele e pere) dai quali si otteneva il sidro, 
che sostituiva il vino nelle valli dove non si coltivava la vite. Per quanto 
riguarda invece l’abitudine di distillare i frutti a nocciolo e a bacca, essa 
è una pratica, relativamente più recente, che risale ad oltre due secoli fa. 
Anticamente si distillavano prevalentemente i frutti selvatici o semisel-
vatici, fra cui soprattutto la marasca e la prugna. Nel testo di Umberto 
Raffaelli “Acquavite e Grappa nell’uso e nel costume del Trentino” vi 
sono citazioni storiche di documenti conservati in archivi trentini riferiti 
ai secoli XVIII e XIX che richiamano “… acqavita di birra, d’Anziana, 
di grano e di frutti …” ed inoltre sono riportati gli esercizi trentini per 
la distillazione dell’acquavite nel periodo di produzione 1879-80 con 
citazione di distillazione di frutta a nocciolo in Trentino. Dal secondo 
dopo guerra in poi, l’abbondanza di materia prima coltivata ed il nuovo 
metodo di distillazione ‘Tullio Zadra’ hanno fatto sì che la pratica di 
distillazione della frutta potesse decollare con una produzione tipica di 
altissima qualità. 

    f)   Condizioni da rispettare in forza di disposizioni comunitarie 
e/o nazionali e/o regionali  

 Decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109. 

    g)   Nome e indirizzo del richiedente  

 Provincia Autonoma di Trento, via Trener n. 3, 38121, Trento.   
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    ALLEGATO  C 

     SCHEDA TECNICA
INDICAZIONE GEOGRAFICA

«SLIWOVITZ TRENTINO» O «SLIWOVITZ DEL TRENTINO» 

 1. Denominazione della bevanda spiritosa con indicazione geogra-
fi ca: “Sliwovitz trentino” o “Sliwovitz del Trentino” 

 Categoria della bevanda spiritosa con indicazione geografi ca: Ac-
quavite di Frutta 

 La denominazione “Sliwovitz trentino” o “Sliwovitz del Trentino” 
è esclusivamente riservata all’acquavite ottenuta da Prugne prodotte e 
lavorate nella Provincia Autonoma di Trento, distillata ed imbottigliata 
in impianti ubicati sul territorio della Provincia Autonoma di Trento. 

  2. Descrizione della bevanda spiritosa:  
    a)   Caratteristiche fi siche, chimiche e/o organolettiche della 

categoria  
 è ottenuta esclusivamente mediante fermentazione alcolica e 

distillazione di prugne (Prunus domestica L.); 
 la distillazione è effettuata a meno di 86% vol.; 
 è autorizzata la ridistillazione alla stessa gradazione alcolica; 
 ha un tenore di sostanze volatili pari o superiore a 200 g/hl 

di alcole a 100% vol. e un tenore massimo di metanolo di 1200 g/hl di 
alcole a 100% vol.; 

 non deve essere aggiunto alcole etilico, diluito o non diluito; 
 non è aromatizzata. 

    b)   Caratteristiche specifi che della bevanda spiritosa rispetto 
alla categoria cui appartiene  

 tenore di sostanze volatili diverse dagli alcoli etilico e metili-
co non inferiore a 200 g/hl di alcole a 100 per cento in volume; 

 il titolo alcolometrico volumico minimo è di 40 % vol. 
    c)   Zona geografi ca interessata  
 L’intero territorio della Provincia Autonoma di Trento. 
    d)   Metodo di produzione della bevanda spiritosa  
 La frutta fresca o adeguatamente conservata deve essere lavorata 

in maniera da preservarne le caratteristiche organolettiche. La fermen-
tazione deve avvenire seguendo modalità tali da evitare la degradazione 
delle proprietà organolettiche. Le puree fermentate devono essere con-
dizionate in maniera da preservare le caratteristiche aromatiche deri-
vanti dalla materia prima e dalle operazioni di ottenimento della stessa. 

 Lo “Sliwovitz trentino” o “Sliwovitz del Trentino” è ottenu-
to per distillazione della purea fermentata con impianto discontinuo, 
anche dopo l’aggiunta di acqua nell’alambicco e può essere altresì ot-
tenuto mediante processo di distillazione in continuo. La distillazione 
delle puree fermentate e la ridistillazione delle fl emme con impianto 
discontinuo o continuo devono essere effettuate a meno di 86 per cen-
to in volume cosicché il prodotto della distillazione abbia un aroma e 
un gusto provenienti dalle materie prime distillate. Entro tale limite 
è consentita la ridistillazione del prodotto ottenuto. Nella preparazio-
ne dello “Sliwovitz trentino” o “Sliwovitz del Trentino” è consentita 
l’aggiunta del frutto intero e l’aggiunta di zuccheri, nel limite mas-
simo di 20 grammi per litro, espresso in zucchero invertito. Lo “Sli-
wovitz trentino” o “Sliwovitz del Trentino” può essere sottoposto ad 
invecchiamento in botti, tini ed altri recipienti di legno in regime di 
sorveglianza fi scale, in impianti ubicati nel territorio della Provincia 
Autonoma di Trento. 

    e)   Elementi che dimostrano il legame con l’ambiente geografi co 
o con l’origine geografi ca  

 La produzione dell’Acquavite “Sliwovitz trentino” o “Sliwovitz 
del Trentino”, così come documentato in numerose testimonianze stori-
che, è per tradizione effettuata mediante distillazione diretta delle puree 
fermentate ed è legata strettamente al territorio di origine. I sistemi di 
distillazione adottati, in particolare la larga diffusione di impianti di-
scontinui a bagnomaria con caldaia e colonna di distillazione separa-
te, consentono la rettifi ca delle fl emme in discontinuo. Tale tipologia 
d’impianti e la conduzione degli stessi permette di mantenere nel pro-
dotto le molteplici componenti aromatiche che conferiscono le tipiche 
caratteristiche organolettiche allo “Sliwovitz trentino” o “Sliwovitz del 
Trentino”. L’origine delle materie prime risulta dai documenti di accom-
pagnamento e dai registri dei distillatori. 

 La produzione delle acquaviti di frutta, così come documentato 
in numerose testimonianze storiche, ha in Trentino una lunga tradizio-
ne (si veda “Acquavite e Grappa nell’uso e nel costume del Trentino 
- Museo degli usi e costumi della gente trentina” di Umberto Raffaelli, 
1976; “Le grappe del Trentino” di Menapace, Margheri, Avancini, Ver-
sini, Morelli, Betti, Tonon, Cocchi, Raffaelli - Manfrini Editori, 1979; 
“Atlante dei prodotti tradizionali trentini (grappa giovane trentina, di-
stillati di frutta, acquavite di genziana)” di Bazzanella, Gilli - Provin-
cia Autonoma di Trento, 2004; “La grappa e i distillati in Trentino” di 
Bandini, Rizzi, Zanotelli - CCIAA di Trento, 2008). La distillazione in 
Trentino ha un’origine assai antica e rivestiva un’importanza tale da 
essere oggetto di proclami e regolamenti da parte della pubblica auto-
rità, come testimoniato, ad esempio, il “Proclama in materia de vini, 
vernazze et aquevite forastieri”, del 7 agosto 1697, emanato dal Magi-
strato Consolare di Trento al fi ne di combattere il contrabbando, o dal 
Regolamento del 1757 relativo alle disposizioni che dovevano essere 
osservate nelle Magnifi che Comunità del Vicariato di Cembra. Al pari 
della distillazione della vinaccia da cui si ottiene la grappa, in Trentino 
l’arte del distillare i frutti si perde nella notte dei tempi. Questo avveniva 
in particolare per quei frutti (mele e pere) dai quali si otteneva il sidro, 
che sostituiva il vino nelle valli dove non si coltivava la vite. Per quanto 
riguarda invece l’abitudine di distillare i frutti a nocciolo e a bacca, essa 
è una pratica, relativamente più recente, che risale ad oltre due secoli fa. 
Anticamente si distillavano prevalentemente i frutti selvatici o semisel-
vatici, fra cui soprattutto la marasca e la prugna. Nel testo di Umberto 
Raffaelli “Acquavite e Grappa nell’uso e nel costume del Trentino” vi 
sono citazioni storiche di documenti conservati in archivi trentini riferiti 
ai secoli XVIII e XIX che richiamano “… acqavita di birra, d’Anziana, 
di grano e di frutti …” ed inoltre sono riportati gli esercizi trentini per 
la distillazione dell’acquavite nel periodo di produzione 1879-80 con 
citazione di distillazione di frutta a nocciolo in Trentino. Dal secondo 
dopo guerra in poi, l’abbondanza di materia prima coltivata ed il nuovo 
metodo di distillazione ‘Tullio Zadra’ hanno fatto sì che la pratica di 
distillazione della frutta potesse decollare con una produzione tipica di 
altissima qualità. 

    f)   Condizioni da rispettare in forza di disposizioni comunitarie 
e/o nazionali e/o regionali  

 Decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109. 
    g)   Nome e indirizzo del richiedente  
 Provincia Autonoma di Trento, via Trener n. 3, 38121, Trento.   

  

  ALLEGATO  D 

     SCHEDA TECNICA
INDICAZIONE GEOGRAFICA

«APRIKOT TRENTINO» O «APRIKOT DEL TRENTINO» 

 1. Denominazione della bevanda spiritosa con indicazione geogra-
fi ca: “Aprikot trentino” o “Aprikot del Trentino” 

 Categoria della bevanda spiritosa con indicazione geografi ca: 
Acquavite di Frutta 

 La denominazione “Aprikot trentino” o “Aprikot del Trentino” è 
esclusivamente riservata all’acquavite ottenuta da albicocche lavorate 
nella Provincia Autonoma di Trento, distillata e diluita a grado in im-
pianti ubicati sul territorio della Provincia Autonoma di Trento. 

  2. Descrizione della bevanda spiritosa:  
    a)   Caratteristiche fi siche, chimiche e/o organolettiche della 

categoria  
 è ottenuta esclusivamente mediante fermentazione alcolica e 

distillazione di albicocche (Prunus armeniaca); 
 la distillazione è effettuata a meno di 86 % vol.; 
 è autorizzata la ridistillazione alla stessa gradazione alcolica; 
 ha un tenore di sostanze volatili pari o superiore a 200 g/hl 

di alcole a 100 % vol. e un tenore massimo di metanolo di 1200 g/hl di 
alcole a 100 % vol.; 

 non deve essere aggiunto alcole etilico, diluito o non diluito; 
 non è aromatizzata. 
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    b)   Caratteristiche specifi che della bevanda spiritosa rispetto 
alla categoria cui appartiene  

 tenore di sostanze volatili diverse dagli alcoli etilico e metili-
co non inferiore a 200 g/hl di alcole a 100 per cento in volume; 

 il titolo alcolometrico volumico minimo è di 40 % vol.. 
    c)   Zona geografi ca interessata  
 L’intero territorio della Provincia Autonoma di Trento. 
    d)   Metodo di produzione della bevanda spiritosa  
 La frutta fresca o adeguatamente conservata deve essere lavorata 

in maniera da preservarne le caratteristiche organolettiche. La fermen-
tazione deve avvenire seguendo modalità tali da evitare la degradazione 
delle proprietà organolettiche. Le puree fermentate devono essere con-
dizionate in maniera da preservare le caratteristiche aromatiche deri-
vanti dalla materia prima e dalle operazioni di ottenimento della stessa. 

 L’ “Aprikot trentino” o “Aprikot del Trentino” è ottenuto per 
distillazione della purea fermentata con impianto discontinuo, anche 
dopo l’aggiunta di acqua nell’alambicco e può essere altresì ottenuta 
mediante processo di distillazione in continuo. La distillazione delle 
puree fermentate e la ridistillazione delle fl emme con impianto discon-
tinuo o continuo devono essere effettuate a meno di 86 per cento in vo-
lume cosicché il prodotto della distillazione abbia un aroma e un gusto 
provenienti dalle materie prime distillate. Entro tale limite è consentita 
la ridistillazione del prodotto ottenuto. Nella preparazione dell’ “Apri-
kot trentino” o “Aprikot del Trentino” è consentita l’aggiunta del frutto 
intero e l’aggiunta di zuccheri, nel limite massimo di 20 grammi per 
litro, espresso in zucchero invertito. L’ “Aprikot trentino” o “Aprikot del 
Trentino” può essere sottoposto ad invecchiamento in botti, tini ed altri 
recipienti di legno in regime di sorveglianza fi scale, in impianti ubicati 
nel territorio della Provincia Autonoma di Trento. 

    e)   Elementi che dimostrano il legame con l’ambiente geografi co 
o con l’origine geografi ca  

 La produzione dell’Acquavite “Aprikot trentino” o “Aprikot del 
Trentino”, così come documentato in numerose testimonianze storiche, 
è per tradizione effettuata mediante distillazione diretta delle puree fer-
mentate ed è legata strettamente al territorio di origine. 

 I sistemi di distillazione adottati, in particolare la larga diffusio-
ne di impianti discontinui a bagnomaria con caldaia e colonna di distil-
lazione separate, consentono la rettifi ca delle fl emme in discontinuo. 
Tale tipologia d’impianti e la conduzione degli stessi permette di mante-
nere nel prodotto le molteplici componenti aromatiche che conferiscono 
le tipiche caratteristiche organolettiche all’ “Aprikot trentino” o “Apri-
kot del Trentino”. L’origine delle materie prime risulta dai documenti di 
accompagnamento e dai registri dei distillatori. 

 La produzione delle acquaviti di frutta, così come documentato in 
numerose testimonianze storiche, ha in Trentino una lunga tradizione (si 
veda “Acquavite e Grappa nell’uso e nel costume del Trentino - Museo 
degli usi e costumi della gente trentina” di Umberto Raffaelli, 1976; “Le 
grappe del Trentino” di Menapace, Margheri, Avancini, Versini, Morelli, 
Betti, Tonon, Cocchi, Raffaelli – Manfrini Editori, 1979; “Atlante dei 
prodotti tradizionali trentini (grappa giovane trentina, distillati di frut-
ta, acquavite di genziana)” di Bazzanella, Gilli - Provincia Autonoma 
di Trento, 2004; “La grappa e i distillati in Trentino” di Bandini, Riz-
zi, Zanotelli - CCIAA di Trento, 2008). La distillazione in Trentino ha 
un’origine assai antica e rivestiva un’importanza tale da essere oggetto di 
proclami e regolamenti da parte della pubblica autorità, come testimonia-
to, ad esempio, il “Proclama in materia de vini, vernazze et aquevite fora-
stieri”, del 7 agosto 1697, emanato dal Magistrato Consolare di Trento al 
fi ne di combattere il contrabbando, o dal Regolamento del 1757 relativo 
alle disposizioni che dovevano essere osservate nelle Magnifi che Comu-
nità del Vicariato di Cembra. Al pari della distillazione della vinaccia da 
cui si ottiene la grappa, in Trentino l’arte del distillare i frutti si perde 
nella notte dei tempi. Questo avveniva in particolare per quei frutti (mele 
e pere) dai quali si otteneva il sidro, che sostituiva il vino nelle valli dove 
non si coltivava la vite. Per quanto riguarda invece l’abitudine di distil-
lare i frutti a nocciolo e a bacca, essa è una pratica, relativamente più re-
cente, che risale ad oltre due secoli fa. Anticamente si distillavano preva-
lentemente i frutti selvatici o semiselvatici, fra cui soprattutto la marasca 
e la prugna. Nel testo di Umberto Raffaelli “Acquavite e Grappa nell’uso 
e nel costume del Trentino” vi sono citazioni storiche di documenti con-
servati in archivi trentini riferiti ai secoli XVIII e XIX che richiamano 
“… acqavita di birra, d’Anziana, di grano e di frutti …” ed inoltre sono 
riportati gli esercizi trentini per la distillazione dell’acquavite nel periodo 
di produzione 1879-80 con citazione di distillazione di frutta a nocciolo 
in Trentino. Dal secondo dopo guerra in poi, l’abbondanza di materia 
prima coltivata ed il nuovo metodo di distillazione ‘Tullio Zadra’ hanno 

fatto sì che la pratica di distillazione della frutta potesse decollare con una 
produzione tipica di altissima qualità. 

    f)   Condizioni da rispettare in forza di disposizioni comunitarie 
e/o nazionali e/o regionali  

 Decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109. 
    g)   Nome e indirizzo del richiedente  
 Provincia Autonoma di Trento, via Trener n. 3, 38121, Trento.   

  

  ALLEGATO  E 

     SCHEDA TECNICA
INDICAZIONE GEOGRAFICA

«KIRSCH TRENTINO» O «KIRSCH DEL TRENTINO» 

 1. Denominazione della bevanda spiritosa con indicazione geogra-
fi ca: “Kirsch trentino” o “Kirsch del Trentino” 

 Categoria della bevanda spiritosa con indicazione geografi ca: Ac-
quavite di Frutta 

 La denominazione “Kirsch trentino” o “Kirsch del Trentino” è 
esclusivamente riservata all’acquavite ottenuta da ciliegie prodotte e 
lavorate nella Provincia Autonoma di Trento, distillata ed imbottigliata 
in impianti ubicati sul territorio della Provincia Autonoma di Trento. 

  2. Descrizione della bevanda spiritosa:  
    a)   caratteristiche fi siche, chimiche e/o organolettiche della 

categoria  
 è ottenuta esclusivamente mediante fermentazione alcolica e 

distillazione di ciliegie (Prunus cerasus, Prunus avium) 
 la distillazione è effettuata a meno di 86% vol.; 
 è autorizzata la ridistillazione alla stessa gradazione alcolica; 
 ha un tenore di sostanze volatili pari o superiore a 200 g/hl 

di alcole a 100% vol. e un tenore massimo di metanolo di 1000 g/hl di 
alcole a 100% vol.; 

 non deve essere aggiunto alcole etilico, diluito o non diluito; 
 non è aromatizzata. 

    b)   Caratteristiche specifi che della bevanda spiritosa rispetto 
alla categoria cui appartiene  

 tenore di sostanze volatili diverse dagli alcoli etilico e metili-
co non inferiore a 200 g/hl di alcole a 100 per cento in volume; 

 il titolo alcolometrico volumico minimo è di 40 % vol. 
    c)   Zona geografi ca interessata  
 L’intero territorio della Provincia Autonoma di Trento. 
    d)   Metodo di produzione della bevanda spiritosa  
 La frutta fresca o adeguatamente conservata deve essere lavorata 

in maniera da preservarne le caratteristiche organolettiche. La fermen-
tazione deve avvenire seguendo modalità tali da evitare la degradazione 
delle proprietà organolettiche. Le puree fermentate devono essere con-
dizionate in maniera da preservare le caratteristiche aromatiche deri-
vanti dalla materia prima e dalle operazioni di ottenimento della stessa. 

 Il “Kirsch trentino” o “Kirsch del Trentino” è ottenuto per distil-
lazione della purea fermentata con impianto discontinuo, anche dopo 
l’aggiunta di acqua nell’alambicco e può essere altresì ottenuto me-
diante processo di distillazione in continuo. La distillazione delle puree 
fermentate e la ridistillazione delle fl emme con impianto discontinuo 
o continuo devono essere effettuate a meno di 86 per cento in volu-
me cosicché il prodotto della distillazione abbia un aroma e un gusto 
provenienti dalle materie prime distillate. Entro tale limite è consentita 
la ridistillazione del prodotto ottenuto. Nella preparazione del “Kirsch 
trentino” o “Kirsch del Trentino” è consentita l’aggiunta del frutto in-
tero e l’aggiunta di zuccheri, nel limite massimo di 20 grammi per li-
tro, espresso in zucchero invertito. Il “Kirsch trentino” o “Kirsch del 
Trentino” può essere sottoposto ad invecchiamento in botti, tini ed altri 
recipienti di legno in regime di sorveglianza fi scale, in impianti ubicati 
nel territorio della Provincia Autonoma di Trento. 

    e)   Elementi che dimostrano il legame con l’ambiente geografi co 
o con l’origine geografi ca  

 La produzione dell’Acquavite “Kirsch trentino” o “Kirsch del 
Trentino”, così come documentato in numerose testimonianze storiche, 
è per tradizione effettuata mediante distillazione diretta delle puree 
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fermentate ed è legata strettamente al territorio di origine. I sistemi di 
distillazione adottati, in particolare la larga diffusione di impianti di-
scontinui a bagnomaria con caldaia e colonna di distillazione separate, 
consentono la rettifi ca delle fl emme in discontinuo. Tale tipologia d’im-
pianti e la conduzione degli stessi permette di mantenere nel prodotto le 
molteplici componenti aromatiche che conferiscono le tipiche caratteri-
stiche organolettiche al “Kirsch trentino” o “Kirsch del Trentino”. L’ori-
gine delle materie prime risulta dai documenti di accompagnamento e 
dai registri dei distillatori. 

 La produzione delle acquaviti di frutta, così come documentato 
in numerose testimonianze storiche, ha in Trentino una lunga tradizio-
ne (si veda “Acquavite e Grappa nell’uso e nel costume del Trentino 
- Museo degli usi e costumi della gente trentina” di Umberto Raffaelli, 
1976; “Le grappe del Trentino” di Menapace, Margheri, Avancini, Ver-
sini, Morelli, Betti, Tonon, Cocchi, Raffaelli - Manfrini Editori, 1979; 
“Atlante dei prodotti tradizionali trentini (grappa giovane trentina, di-
stillati di frutta, acquavite di genziana)” di Bazzanella, Gilli - Provin-
cia Autonoma di Trento, 2004; “La grappa e i distillati in Trentino” di 
Bandini, Rizzi, Zanotelli - CCIAA di Trento, 2008). La distillazione in 
Trentino ha un’origine assai antica e rivestiva un’importanza tale da 
essere oggetto di proclami e regolamenti da parte della pubblica auto-
rità, come testimoniato, ad esempio, il “Proclama in materia de vini, 
vernazze et aquevite forastieri”, del 7 agosto 1697, emanato dal Magi-
strato Consolare di Trento al fi ne di combattere il contrabbando, o dal 
Regolamento del 1757 relativo alle disposizioni che dovevano essere 
osservate nelle Magnifi che Comunità del Vicariato di Cembra. Al pari 
della distillazione della vinaccia da cui si ottiene la grappa, in Trentino 
l’arte del distillare i frutti si perde nella notte dei tempi. Questo avveniva 
in particolare per quei frutti (mele e pere) dai quali si otteneva il sidro, 
che sostituiva il vino nelle valli dove non si coltivava la vite. Per quanto 
riguarda invece l’abitudine di distillare i frutti a nocciolo e a bacca, essa 
è una pratica, relativamente più recente, che risale ad oltre due secoli fa. 
Anticamente si distillavano prevalentemente i frutti selvatici o semisel-
vatici, fra cui soprattutto la marasca e la prugna. Nel testo di Umberto 
Raffaelli “Acquavite e Grappa nell’uso e nel costume del Trentino” vi 
sono citazioni storiche di documenti conservati in archivi trentini riferiti 
ai secoli XVIII e XIX che richiamano “… acqavita di birra, d’Anziana, 
di grano e di frutti …” ed inoltre sono riportati gli esercizi trentini per 
la distillazione dell’acquavite nel periodo di produzione 1879-80 con 
citazione di distillazione di frutta a nocciolo in Trentino. Dal secondo 
dopo guerra in poi, l’abbondanza di materia prima coltivata ed il nuovo 
metodo di distillazione ‘Tullio Zadra’ hanno fatto sì che la pratica di 
distillazione della frutta potesse decollare con una produzione tipica di 
altissima qualità. 

    f)   Condizioni da rispettare in forza di disposizioni comunitarie 
e/o nazionali e/o regionali  

 Decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109. 
    g)   Nome e indirizzo del richiedente  
 Provincia Autonoma di Trento, via Trener n. 3, 38121, Trento.   

  14A09348

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  28 ottobre 2014 .
      Liquidazione coatta amministrativa della «Cantina socia-

le del Monferrato - società agricola cooperativa potrà essere 
indicata in - cantina del Monferrato - società agricola coope-
rativa», in Rosignano Monferrato e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 24 giugno 2014, pervenuta a que-
sta autorità di vigilanza in data 1° agosto 2014, con 
la quale la Confederazione cooperative italiane ha 
chiesto che la società «Cantina sociale del Monferra-
to - società agricola cooperativa potrà essere indicata 
in - Cantina del Monferrato - società agricola coopera-
tiva» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza conclusa in data 20 marzo 2014 e del suc-
cessivo supplemento di verifi ca concluso in data 16 mag-
gio 2014, dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza della 
suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Considerato che in data 20 agosto 2014 è stato comu-
nicato, ai sensi dell’art. 7 della legge n. 241/1990, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa al 
legale rappresentante della cooperativa, al tribunale e alla 
camera di commercio competenti per territorio, nonché 
all’associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta con la quale la direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Cantina sociale del Monferra-

to - società agricola cooperativa potrà essere indicata in 
- Cantina del Monferrato - società agricola cooperativa», 
con sede in Rosignano Monferrato (Alessandria) (codice 
fi scale 00160390068) è posta in liquidazione coatta ammi-
nistrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Matteo Rellecke Nasi, nato a Mondovì 
(Cuneo) il 22 aprile 1980 (codice fi scale RLLMTT80D-
22F351O), e domiciliato in Vicoforte (Cuneo), via Col-
larei n. 38.   
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  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 28 ottobre 2014 

  D’ordine del Ministro
Il capo di Gabinetto

     COZZOLI     

  14A09355

    DECRETO  6 novembre 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Appia Sorgen-
te Società cooperativa», in Roma e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 24 settembre 2014 e pervenuta a 
questa Autorità di vigilanza in data 25 settembre 2014, 
con la quale la Lega nazionale delle cooperative e mutue 
ha chiesto che la società «Appia sorgente Società coope-
rativa» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione 
di rappresentanza conclusa in data 1° agosto 2014, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Considerato che in data 13 ottobre 2014 è stato comu-
nicato, ai sensi dell’art. 7 della legge n. 241/1990, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa al 
legale rappresentante della cooperativa, al tribunale e alla 
camera di commercio competenti per territorio, nonché 
all’associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il legale rappresentante, in sede di revisione, 
ha dichiarato di non opporsi all’adozione del provvedi-
mento di liquidazione coatta amministrativa e di non ave-
re controdeduzioni da produrre; 

 Vista la proposta con la quale la direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società «Appia sorgente Società cooperativa», 
con sede in Roma (codice fi scale 07488181004) è po-
sta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissa-
rio liquidatore la rag. Daniela Del Pio, nata a Roma il 
3 giugno 1958, e ivi domiciliata in viale dei Promontori 
n. 438.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uf-
fìciale della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 6 novembre 2014 

  D’ordine del Ministro
Il capo di Gabinetto

     COZZOLI     

  14A09354
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    DECRETO  13 novembre 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
sociale Fatima di Casa Maria», in Prignano sulla Secchia e 
nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello Sviluppo Economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista la sentenza del 6 ottobre 2014 n. 157 del Tribuna-
le di Modena, con la quale è stato dichiarato lo stato d’in-
solvenza della società cooperativa «Cooperativa Sociale 
Fatima di Casa Maria»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, propone 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 195 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267, e ritenuta la necessità di disporne la liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Cooperativa Sociale Fatima di 
Casa Maria», con sede in Prignano sulla Secchia (MO) 
(codice fi scale n. 03435670363) è posta in liquidazione 
coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   
c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Alessandro Bergonzini, nato a Modena 
il 6 settembre 1967 ivi domiciliato, in via Baccelli, n. 44.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 13 novembre 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  14A09352

    DECRETO  13 novembre 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Il Borgo socie-
tà cooperativa», in San Bartolomeo e nomina del commissa-
rio liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 di-
cembre 2013, n. 158, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del legale rappresentante del 22 mag-
gio 2013, pervenuta a questa Autorità di vigilanza in data 
7 giugno 2013, dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della società cooperativa «Il Borgo Società cooperativa»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Considerato che in data 23 agosto 2013 è stato comuni-
cato, ai sensi dell’art. 7 della legge n. 241/90, l’avvio del 
procedimento di liquidazione coatta amministrativa al le-
gale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e alla 
Camera di commercio competenti per territorio; 

 Considerato che la cooperativa in esame è stata posta 
in gestione commissariale ai sensi dell’art. 2545  -sexie-
sdecies   c.c. in data 24 settembre 2013, con la nomina del 
commissario il dott. Gianluca Giorgi; 

 Vista la nota del 6 febbraio 2014, pervenuta alla com-
petente Divisione VI in data 26 marzo 2014, con la quale 
il suddetto commissario governativo ha comunicato con 
apposita relazione l’impossibilità di proseguire l’attività 
con richiesta di sottoporre immediatamente la cooperati-
va alla procedura liquidazione coatta amministrativa; 

 Vista la proposta con la quale la direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, propone 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddetta 
società; 
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 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Il Borgo Società coopera-
tiva», con sede in San Bartolomeo (RE) (codice fi scale 
n. 02358490353) è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c.. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Alessandro Bergonzini, nato a Mode-
na il 6 settembre 1967 ivi domiciliato, in via Baccelli, 
n. 44.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del Commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 13 novembre 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  14A09353  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Dexamono».    

      Estratto determina V&A n. 2441 del 20 novembre 2014  

 Autorizzazione della variazione: C.I.4) Una o più modifi che del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del foglio 
illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, preclinici, clinici o di 
farmacovigilanza, relativamente al medicinale DEXAMONO; 

 Numero di procedura: n. NL/H/0653/001/II/011. 
  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 

del prodotto, del foglio illustrativo e delle etichette, relativamente al 
medicinale Dexamono, nelle forme e confezioni sottoelencate:  

 037195017 - «1 mg/ml collirio, soluzione» 10 contenitori mono-
dose LDPE in bustina; 

 037195029 - «1 mg/ml collirio, soluzione» 20 contenitori mono-
dose LDPE in bustina; 

 037195031 - «1 mg/ml collirio, soluzione» 30 contenitori mono-
dose LDPE in bustina; 

 037195043 - «1 mg/ml collirio, soluzione» 50 contenitori mono-
dose LDPE in bustina; 

 037195056 - «1 mg/ml collirio, soluzione» 100 contenitori mo-
nodose LDPE in bustina; 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Laboratoires Thea, con sede legale e domicilio 
fi scale in Clermont-Ferrand-Cedex 2, Rue Louis Bleriot,12-BP73 ST. 
Jean, Cap 63017, Francia (FR). 

  Stampati  

 1. Il Titolare dell’Autorizzazione all’immissione in commercio 
deve apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore 
della presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustra-
tivo e all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 

estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Smaltimento Scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrati-
vo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il Titolare A.I.C. rende accessibile al farmaci-
sta il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  14A09433

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Nexplanon».    

      Estratto determina V&A n. 2454 del 20 novembre 2014  

 Autorizzazione della variazione: C.I.4) Una o più modifi che del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del foglio 
illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, preclinici, clinici o di 
farmacovigilanza, relativamente al medicinale NEXPLANON; 

 Numero di procedura: n. NL/H/0150/001/WS/036, n. NL/H/xxxx/
WS/081. 

  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto alle sezioni 4.2 e 4.4 e corrispondenti paragrafi  del foglio 
illustrativo, relativamente al medicinale Nexplanon, nelle forme e con-
fezioni sottoelencate:  

 A.I.C. n. 034352017 - 1 impianto da 68 mg per uso sottocutaneo; 
 A.I.C. 034352029 - 5 impianti da 68 mg per uso sottocutaneo. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: N.V. Organon, con sede legale e domicilio fi scale 
in OSS - Paesi Bassi, Kloosterstraat, 6, CAP 5349 AB, Olanda (NL). 
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  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono es-
sere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio 
nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. 
che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne 
preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzio-
ne giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di 
inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo 
si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrati-
vo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmaci-
sta il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  14A09434

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Lonel».    

      Estratto determina V&A n. 2455 del 20 novembre 2014  

 Autorizzazione delle variazioni: C.I.4) Una o più modifi che del ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del foglio 
illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, preclinici, clinici o di 
farmacovigilanza, e la Variazione di Tipo IB, relativamente al medici-
nale LONEL; 

  Numeri di procedura:  
 n. UK/H/0803/001/II/017/G; 
 n. UK/H/0803/001/II/015; 
 n. UK/H/0803/001/IB/012. 
  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 

del prodotto, del foglio illustrativo e delle etichette, relativamente al 
medicinale Lonel, nelle forma e confezione sottoelencata:  

 038802017 - «1500 MCG compresse» 1 compressa in blister PVC/
AL. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Medimpex UK Limited, con sede legale e domici-
lio fi scale in London W9 2EP, 127 Shirland Road, Regno Unito (UK). 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrati-
vo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il Titolare A.I.C. rende accessibile al farmaci-
sta il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  14A09435

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Glucosio con potassio 
cloruro Baxter».    

      Estratto determina V&A n. 2458 del 20 novembre 2014  

 Autorizzazione delle variazioni: C.I.4) Una o più modifi che del ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del foglio 
illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, preclinici, clinici o di 
farmacovigilanza; C.I.z) Altre variazioni, relativamente al medicinale 
GLUCOSIO CON POTASSIO CLORURO BAXTER. 

 Numero di procedura: n. UK/H/0488/001-002/II/017/G. 
  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 

del prodotto e del foglio illustrativo, relativamente al medicinale Gluco-
sio con Potassio Cloruro Baxter, nelle forme e confezioni sotto-elencate:  

 035842018 - “5% + 0,15% soluzione per infusione” 20 sacche 
viafl o da 500 ml; 

 035842020 - “5% + 0,15% soluzione per infusione” 10 sacche 
viafl o da 1000 ml; 

 035842032 - “5% + 0,3% soluzione per infusione” 20 sacche 
viafl o da 500 ml; 

 035842044 - “5% + 0,3% soluzione per infusione” 10 sacche 
viafl o da 1000 ml. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Baxter S.p.a., con sede legale e domicilio fi scale in 
Roma (RM), piazzale Dell’Industria n. 20 - Cap 00144, Italia - Codice 
fi scale n. 00492340583. 

 STAMPATI 

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 SMALTIMENTO SCORTE 

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustra-
tivo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di trenta giorni dalla 
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data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
della presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile al far-
macista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  14A09436

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Zemplar».    

      Estratto determina V&A n. 2460 del 20 novembre 2014  

 Autorizzazione della variazione: C.I.4) Una o più modifi che del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del foglio 
illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, preclinici, clinici o di 
farmacovigilanza, relativamente al medicinale ZEMPLAR. 

 Numero di procedura: n. ES/H/0113/002-004/II/068. 
  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 

del prodotto alla sezione 4.2 e corrispondente paragrafo del foglio illu-
strativo, relativamente al medicinale Zemplar, nelle forme e confezioni 
sotto-elencate:  

 036374039 - “1 mcg capsule molli” 30 capsule in fl acone HDPE; 
 036374041 - “1 mcg capsule molli” 7 capsule in blister PVC/

fl uoropolimero/AL; 
 036374054 - “1 mcg capsule molli” 28 capsule in blister PVC/

fl uoropolimero/AL; 
 036374066 - “2 mcg capsule molli” 30 capsule in fl acone HDPE; 
 036374078 - “2 mcg capsule molli” 7 capsule in blister PVC/

fl uoropolimero/AL; 
 036374080 - “2 mcg capsule molli” 28 capsule in blister PVC/

fl uoropolimero/AL. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-

ne, di cui al presente estratto. 
 Titolare A.I.C.: Abbvie S.r.l., con sede legale e domicilio fi scale 

in Aprilia - Latina (LT), S.R. 148 Pontina Km. 52 snc - Campoverde di 
Aprilia, cap 04011, Italia - Codice fi scale n. 02645920592. 

 STAMPATI 

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 SMALTIMENTO SCORTE 

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustra-
tivo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
della presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile al far-
macista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  14A09437

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano «Montelukast Gedeon 
Richter».    

      Estratto determina V&A n. 2464 del 20 novembre 2014  

 Autorizzazione della variazione: C.I.2.a), C.I.3.b) relativamente al 
medicinale MONTELUKAST GEDEON RICHTER. 

 Numero di procedura: n. HU/H/0186/001-003/II/005/G. 
  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 

del prodotto, del foglio illustrativo, relativamente al medicinale Monte-
lukast Gedeon Richter, nelle forme e confezioni sotto-elencate:  

 040460014 - “4 mg compresse masticabili” 20 compresse in bli-
ster OPA/AL/PVC/AL; 

 040460026 - “4 mg compresse masticabili” 28 compresse in bli-
ster OPA/AL/PVC/AL; 

 040460038 - “4 mg compresse masticabili” 30 compresse in bli-
ster OPA/AL/PVC/AL; 

 040460040 - “4 mg compresse masticabili” 50 compresse in bli-
ster OPA/AL/PVC/AL; 

 040460053 - “5 mg compresse masticabili” 20 compresse in bli-
ster OPA/AL/PVC/AL; 

 040460065 - “5 mg compresse masticabili” 28 compresse in bli-
ster OPA/AL/PVC/AL; 

 040460077 - “5 mg compresse masticabili” 30 compresse in bli-
ster OPA/AL/PVC/AL; 

 040460089 - “5 mg compresse masticabili” 50 compresse in bli-
ster OPA/AL/PVC/AL; 

 040460091 - “5 mg compresse masticabili” 98 compresse in bli-
ster OPA/AL/PVC/AL; 

 040460103 - “5 mg compresse masticabili” 100 compresse in 
blister OPA/AL/PVC/AL; 

 040460115 - “4 mg compresse masticabili” 98 compresse in bli-
ster OPA/AL/PVC/AL; 

 040460127 - “10 mg compresse rivestite con fi lm” 20 compresse 
in blister OPA/AL/PVC/AL; 

 040460139 - “10 mg compresse rivestite con fi lm” 28 compresse 
in blister OPA/AL/PVC/AL; 

 040460141 - “10 mg compresse rivestite con fi lm” 30 compresse 
in blister OPA/AL/PVC/AL; 

 040460154 - “10 mg compresse rivestite con fi lm” 50 compresse 
in blister OPA/AL/PVC/AL; 

 040460166 - “10 mg compresse rivestite con fi lm” 98 compresse 
in blister OPA/AL/PVC/AL; 

 040460178 - “10 mg compresse rivestite con fi lm” 100 compres-
se in blister OPA/AL/PVC/AL. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Gedeon Richter PLC, con sede legale e domicilio 
fi scale in 1103 Budapest-Ungheria, Gyomroi UT 19-21, Ungheria (HU). 

 STAMPATI 

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 
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 TUTELA BREVETTUALE 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., in virtù del quale non sono 
incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni 
o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in 
commercio del medicinale generico. 

 SMALTIMENTO SCORTE 

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustra-
tivo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
della presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile al far-
macista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  14A09438

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Eloxatin».    

      Estratto determina V&A n. 2467 del 20 novembre 2014  

 Autorizzazione della variazione: C.I.4) Variazioni collegate a im-
portanti modifi che del riassunto delle caratteristiche del prodotto, del 
foglio illustrativo dovute in particolare a nuovi dati in materia di qualità, 
di prove precliniche e cliniche o di farmacovigilanza, relativamente al 
medicinale ELOXATIN. 

 Numero di procedura: n. FR/H/0144/001-002/II/060. 
  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 

del prodotto, del foglio illustrativo e delle etichette, relativamente al 
medicinale Eloxatin, nelle forme e confezioni sotto-elencate:  

 034411013 - 1 fl aconcino 50 mg polvere x infusione EV; 
 034411025 - 1 fl aconcino 100 mg polvere x infusione EV; 
 034411037 - “5 mg/ml concentrato per soluzione per infusione” 

1 fl aconcino in vetro da 10 ml; 
 034411049 - “5 mg/ml concentrato per soluzione per infusione” 

1 fl aconcino in vetro da 20 ml; 
 034411052 - “5 mg/ml concentrato per soluzione per infusione” 

1 fl aconcino da 40 ml. 
  È autorizzata la rettifi ca dello Standard Terms e della descrizione 

delle confezioni da:  
 034411013 - 1 fl aconcino 50 mg polvere x infusione EV; 
 034411025 - 1 fl aconcino 100 mg polvere x infusione EV. 

  a:  
 034411013 - “5 mg/ml polvere per soluzione per infusione” 

1 flaconcino in vetro da 50 mg; 
 034411025 - “5 mg/ml polvere per soluzione per infusione” 

1 fl aconcino in vetro da 100 mg. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-

ne, di cui al presente estratto. 
 Titolare A.I.C.: Sanofi -Aventis S.p.a., con sede legale e domicilio 

fi scale in Milano (MI), viale Luigi Bodio n. 37/B, cap 20158, Italia - 
Codice fi scale n. 00832400154. 

 STAMPATI 

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 SMALTIMENTO SCORTE 

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, com-
ma 1, della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono es-
sere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illu-
strativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di trenta giorni 
dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana della presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende acces-
sibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo 
termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  14A09439

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Nebivololo Angenerico».    

      Estratto determina V&A n. 2461 del 20 novembre 2014  

 Autorizzazione della variazione: rinnovo autorizzazione e va-
riazione di tipo IB, relativamente al medicinale NEBIVOLOLO 
ANGENERICO. 

  Numero di procedura:  
 n. DE/H/0767/001/R/001; 
 n. DE/H/0767/001/IB/010. 

  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto, del foglio illustrativo e delle etichette, relativamente al medi-
cinale Nebivololo Angenerico, nelle forme e confezioni sotto-elencate:  

 038134019 - “5 mg compresse” 7 compresse in blister PVC/AL; 
 038134021 - “5 mg compresse” 10 compresse in blister PVC/AL; 
 038134033 - “5 mg compresse” 14 compresse in blister PVC/AL; 
 038134045 - “5 mg compresse” 20 compresse in blister PVC/AL; 
 038134058 - “5 mg compresse” 28 compresse in blister PVC/AL; 
 038134060 - “5 mg compresse” 30 compresse in blister PVC/AL; 
 038134072 - “5 mg compresse” 50 compresse in blister PVC/AL; 
 038134084 - “5 mg compresse” 56 compresse in blister PVC/AL; 
 038134096 - “5 mg compresse” 60 compresse in blister PVC/AL; 
 038134108 - “5 mg compresse” 84 compresse in blister PVC/AL; 
 038134110 - “5 mg compresse” 90 compresse in blister PVC/AL; 
 038134122 - “5 mg compresse” 98 compresse in blister PVC/AL; 
 038134134 - “5 mg compresse” 100 compresse in blister PVC/AL; 
 038134146 - “5 mg compresse” 500 compresse in blister PVC/AL; 
 038134159 - “5 mg compresse” 7 compresse in fl acone PE; 
 038134161 - “5 mg compresse” 10 compresse in fl acone PE; 
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 038134173 - “5 mg compresse” 14 compresse in fl acone PE; 
 038134185 - “5 mg compresse” 20 compresse in fl acone PE; 
 038134197 - “5 mg compresse” 28 compresse in fl acone PE; 
 038134209 - “5 mg compresse” 30 compresse in fl acone PE; 
 038134211 - “5 mg compresse” 50 compresse in fl acone PE; 
 038134223 - “5 mg compresse” 56 compresse in fl acone PE; 
 038134235 - “5 mg compresse” 60 compresse in fl acone PE; 
 038134247 - “5 mg compresse” 84 compresse in fl acone PE; 
 038134250 - “5 mg compresse” 90 compresse in fl acone PE; 
 038134262 - “5 mg compresse” 98 compresse in fl acone PE; 
 038134274 - “5 mg compresse” 100 compresse in fl acone PE; 
 038134286 - “5 mg compresse” 500 compresse in fl acone PE. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Angenerico S.p.a., con sede legale e domicilio fi -
scale in Roma (RM), via Nocera Umbra n. 75, cap 00181, Italia - Codice 
fi scale n. 07287621002. 

 STAMPATI 

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 TUTELA BREVETTUALE 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., in virtù del quale non sono 
incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni 
o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in 
commercio del medicinale generico. 

 SMALTIMENTO SCORTE 

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, com-
ma 1, della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono es-
sere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illu-
strativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di trenta giorni 
dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana della presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende acces-
sibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo 
termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  14A09440

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE
      Esclusione della procedura di VIA del progetto Autostrada 

A1 Milano-Napoli - adeguamento del tratto di attraver-
samento appenninico tra Sasso Marconi e Barberino di 
Mugello Tratta La Quercia-Badia Nuova Lotto 5B Gal-
leria Val di Sambro - Interventi di drenaggio profondo e 
superfi ciale di Ripoli.    

     Con la determinazione direttoriale n. DVA-2014-0039216 del 
27 novembre 2014 concernente il progetto dell’Autostrada A1 Milano-
Napoli - adeguamento del tratto di attraversamento appenninico tra 
Sasso Marconi e Barberino di Mugello Tratta La Quercia-Badia Nuova 
Lotto 5B Galleria Val di Sambro - Interventi di drenaggio profondo e 
superfi ciale di Ripoli, 

  si determina:  

 1. L’esclusione della procedura di VIA del progetto Autostrada A1 
Milano-Napoli - “adeguamento del tratto di attraversamento appennini-
co tra Sasso Marconi e Barberino di Mugello Tratta La Quercia-Badia 
Nuova Lotto 5B Galleria Val di Sambro - Interventi di drenaggio pro-
fondo e superfi ciale di Ripoli. Proponente Soc. Autostrade per l’Italia 
S.p.A., fatti salvi i pareri, nulla osta e approvazioni delle autorità com-
petenti per la realizzazione delle opere. 

 2. Il presente provvedimento è reso disponibile, unitamente al pa-
rere della Commissione Tecnica di Verifi ca dell’Impatto Ambientale - 
VIA e VAS, sul sito web del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare. 

 3. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR 
entro sessanta giorni e al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla 
pubblicazione dell’avviso in   Gazzetta Uffi ciale  .   

  14A09478

    MINISTERO DELLA SALUTE
      Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 

del medicinale per uso veterinario M + PAC.    

      Estratto del provvedimento n. 911 del 12 novembre 2014  

 Oggetto: Medicinale veterinario M + PAC (A.I.C. n. 103526). 
 Titolare: MSD Animal Health S.r.l. Via Fratelli Cervi s.n.c Centro 

Direzionale Milano Due Palazzo Canova 20090 Segrate (MI). 
 Modifi ca: numero Procedura Europea: FR/V/0131/001/II/010. 
  Si autorizza l’aggiunta delle seguenti tre nuove confezioni:  

 fl acone in PET da 50 ml, 100 ml e 200 ml chiuso con tappo in 
gomma nitrilica. 

  La variazione identifi cata con il numero di procedura sopra indi-
cata comporta la modifi ca del punto 6.5, del punto 8 e del punto 10 
del Sommario delle Caratteristiche del prodotto e relative sezioni delle 
etichette e del foglietto illustrativo, come di seguito indicato:  
 6.5 Natura e composizione del confezionamento primario 

  Natura del confezionamento primario:  
 fl aconi in polietilene ad alta densità chiusi con tappi di gomma 

bromobutilica rivestiti di Tefl on oppure fl aconi in PET chiusi con tappi 
di gomma nitrilica. 

 Tappo di gomma: Tipo I. 
 Ghiera in alluminio. 
  Confezioni:  

 Scatola contenente 1 fl acone da 50 ml; 
 Scatola contenente 2 fl aconi da 50 ml; 
 Scatola contenente 5 fl aconi da 50 ml; 
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 Scatola contenente 10 fl aconi da 50 ml; 
 Scatola contenente 1 fl acone da 100 ml; 
 Scatola contenente 2 fl aconi da 100 ml; 
 Scatola contenente 5 fl aconi da 100 ml; 
 Scatola contenente 10 fl aconi da 100 ml; 
 Scatola contenente 1 fl acone da 200 ml; 
 Scatola contenente 2 fl aconi da 200 ml; 
 Scatola contenente 5 fl aconi da 200 ml; 
 Scatola contenente 10 fl aconi da 200 ml. 

 È possibile che non tutte le confezioni siano commercializzate. 
 8 - Numero Autorizzazione all’immissione in commercio 

 Scatola contenente 1 fl acone da 50 ml - A.I.C. n.103526012; 
 Scatola contenente 2 fl aconi da 50 ml - A.I.C. n. 103526024; 
 Scatola contenente 5 fl aconi da 50 ml - A.I.C. n. 103526036; 
 Scatola contenente 10 fl aconi da 50 ml - A.I.C. n. 103526048; 
 Scatola contenente 1 fl acone da 100 ml - A.I.C. n. 103526051; 
 Scatola contenente 2 fl aconi da 100 ml - A.I.C. n. 103526063; 
 Scatola contenente 5 fl aconi da 100 ml - A.I.C. n. 103526075; 
 Scatola contenente 10 fl aconi da 100 ml - A.I.C. n. 103526087; 
 Scatola contenente 1 fl acone da 200 ml - A.I.C. n. 103526099; 
 Scatola contenente 2 fl aconi da 200 ml - A.I.C. n. 103526101; 
 Scatola contenente 5 fl aconi da 200 ml - A.I.C. n. 103526113; 
 Scatola contenente 10 fl aconi da 200 ml - A.I.C. n. 103526125; 
 Scatola contenente 1 fl acone in PET da 50 ml - A.I.C. n. 103526137; 
 Scatola contenente 1 fl acone in PET da 100 ml - A.I.C. 

n. 103526176; 
 Scatola contenente 1 fl acone in PET da 200 ml - A.I.C. 

n. 103526214. 
 10. Data di revisione del testo: Novembre 2014. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla 
scadenza. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato 
all’impresa interessata.   

  14A09349

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Suvaxyn MH-ONE».    

      Estratto del provvedimento n. 910 del 12 novembre 2014  

 Oggetto: Medicinale veterinario Suvaxyn MH-ONE (A.I.C. 
nn. 104078023-035-074-086). 

 Titolare: Zoetis Italia S.r.l. con sede in Via Andrea Doria n. 41 M 
- 00192 Roma. 

 Modifi ca: numero Procedura Europea: DE/V/0248/001/IB/011/G. 
  Si autorizza:  

 1) l’estensione del periodo di validità del medicinale confezio-
nato nei fl aconi in HDPE da 50 dosi e da 125 dosi da 12 mesi, come 
attualmente autorizzato, a 15 mesi; 

 2) l’aumento al rilascio del limite inferiore della Potenza Relati-
va (RP) da 4,7 - 22,1 a 5,5 - 22,1. 

  La variazione identifi cata con il numero di procedura sopra indica-
ta comporta la modifi ca del punto 6.3 del Sommario delle Caratteristi-
che del prodotto, come di seguito indicato:  

  6.3 Periodo di validità:  
  periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 

la vendita:  
 fl aconi HPDE da 10 dosi: 18 mesi; 
 fl aconi HPDE da 50 dosi: 15 mesi; 
 fl aconi HPDE da 125 dosi: 15 mesi. 

 Dopo la prima apertura il prodotto deve essere consumato imme-
diatamente e non conservato. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla 
scadenza. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato 
all’impresa interessata.   

  14A09350

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Isofl urane-Vet».    

      Provvedimento n. 904 del 10 novembre 2014  

 Medicinale veterinario: ISOFLURANE-VET - A.I.C. n. 103120. 
 Confezioni: Tutte le confezioni. 
 Titolare A.I.C.: Merial Italia S.p.A. con sede in Via Vittor Pisani 

n. 16 - Milano. 
  Oggetto del provvedimento:  

 Variazione di tipo IB classifi cata B.II.b.2.c.2: modifi che a livello 
di importatore, di modalità di rilascio dei lotti e di prove di controllo 
qualitativo del prodotto fi nito: Sostituzione o aggiunta di un fabbricante 
responsabile dell’importazione e/o del rilascio dei lotti: Esclusi il con-
trollo dei lotti/le prove. 

  Si autorizza l’aggiunta del sito seguente per il rilascio dei lotti di 
produzione del prodotto fi nito:  

 Aesica Queenborough Limited, Queenborough, Kent , ME11 
5EL Regno Unito. 

 Si fa presente che per le operazioni di rilascio dei lotti di produ-
zione del prodotto fi nito sono attualmente autorizzati anche il sito Pira-
mal Healthcare UK Limited (Regno Unito) e il sito Merial di Toulouse 
(Francia). 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no a data di 
scadenza. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato 
all’impresa interessata.   

  14A09351

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera n. 134 adottata dal consiglio di 
amministrazione della Cassa nazionale del notariato in 
data 13 dicembre 2013.    

     Con ministeriale n. 36/0015994/MA004.A007/NOT-L-56 del 
20 novembre 2014 è stata approvata, di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze ed il Ministero della giustizia, la delibera 
n. 134 adottata dal Consiglio di Amministrazione della Cassa nazionale 
del notariato 14 dicembre 2013, così come integrata dal provvedimento 
n. 91 del medesimo Consiglio in data 24 ottobre 2014, concernente le 
nuove tabelle attuariali da utilizzare ai fi ni del calcolo dell’onere del 
riscatto e della, ricongiunzione.   

  14A09430

        Approvazione della delibera n. 20319/13 adottata dal con-
siglio di amministrazione della Cassa nazionale di previ-
denza ed assistenza per gli ingegneri ed architetti liberi 
professionisti in data 20 dicembre 2013.    

     Con ministeriale n. 36/0016160/MA004.A007/ING-L-120 del 
25 novembre 2014 è stata approvata, di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, la delibera n. 20319/13 adottata dal Con-
siglio di Amministrazione della Cassa nazionale di previdenza ed assi-
stenza per gli ingegneri ed architetti liberi professionisti (INARCASSA) 
in data 20 dicembre 2013, concernente la determinazione, per l’anno 
2013, del tasso annuo di capitalizzazione dei montanti contributivi indi-
vidualiz.di cui all’articolo 26.6 RGP2012 e dei contributi di cui all’ar-
ticolo 4, comma 3, lett.   b)  , del decreto legislativo del 2 febbraio 2006, 
n. 42.   

  14A09431
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        Approvazione della delibera n. 1/21GIU14/IA.N. adottata 
dall’assemblea nazionale dei delegati dell’Ente nazionale 
di previdenza ed assistenza veterinari in data 21 giugno 
2014.    

     Con ministeriale n. 36/0016287/MA004.A007/VET-L-53 del 
26 novembre 2014 è stata approvata, di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, la delibera n. 1/21GIU14/IA.N. adottata 
dall’Assemblea nazionale dei delegati dell’Ente nazionale di previdenza 
ed assistenza veterinari (ENPAV) in data 21 giugno 2014, concernente 
modifi che all’articolo 42 «Prestiti» del Regolamento di attuazione allo 
Statuto.   

  14A09432

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Richiesta di registrazione della indicazione geografi ca della 
«Grappa di Sicilia».    

     Ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del decreto ministeriale 
13 maggio 2010 (pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 216 del 15 settembre 2010) riguardante “Disposizioni di 
attuazione del regolamento (CE) n. 110/2008 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 15 gennaio 2008, concernente la defi nizione, la 
designazione, la presentazione, l’etichettatura e la protezione delle in-
dicazioni geografi che delle bevande spiritose”, si comunica che la Fe-
derVini Sicilia ha presentato istanza di registrazione dell’indicazione 
geografi ca“Grappa di Sicilia”, con nota del 20 febbraio 2013 integrata 
e modifi cata con note del 15 giugno e del 3 agosto 2013, di cui alla 
scheda tecnica allegata. 

 Le eventuali opposizioni motivate alla registrazione, in regola con 
le disposizione contenute nel Decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 642 “Disciplina dell’imposta di bollo” e successive 
modifi che ed integrazioni, dovranno essere inviate dai soggetti con-
trointeressati al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
- Dipartimento delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo 
rurale - Via XX Settembre n. 20 - 00187 Roma - entro sessanta giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, come disposto dall’articolo 6, comma 3, del 
citato decreto ministeriale 13 maggio 2010.   

  

  ALLEGATO    

     SCHEDA TECNICA
INDICAZIONE GEOGRAFICA

“GRAPPA DI SICILIA” 

 1. Denominazione della bevanda spiritosa con indicazione geogra-
fi ca: Grappa di Sicilia 

 Categoria della bevanda spiritosa con indicazione geografi ca: Ac-
quavite di vinaccia 

 La denominazione “Grappa di Sicilia” è esclusivamente riservata 
all’acquavite di vinaccia ottenuta da materie prime ricavate da uve pro-
dotte e vinifi cate in Sicilia, distillata ed imbottigliata in impianti ubicati 
sul territorio della regione Sicilia. 

  2. Descrizione della bevanda spiritosa:  
   a)   Caratteristiche fi siche, chimiche e/o organolettiche della 

categoria 
 - è ottenuta esclusivamente da vinacce fermentate e distillate di-

rettamente, mediante vapore acqueo, oppure dopo l’aggiunta di acqua; 
 - alle vinacce può essere aggiunta una quantità di fecce non supe-

riore a 25 kg di fecce per 100 kg di vinacce utilizzate; 
 - la quantità di alcole proveniente dalle fecce non può superare il 

35 % della quantità totale di alcole nel prodotto fi nito; 
 - la distillazione è effettuata in presenza delle vinacce a meno di 

86 % vol.; è autorizzata la ridistillazione alla stessa gradazione alcolica; 

 - ha un tenore di sostanze volatili pari o superiore a 140 g/hl di 
alcole a 100 % vol. e un tenore massimo di metanolo di 1000 g/hl di 
alcole a 100 % vol.; 

 - 2-butanolo: max 50 mg per ogni 100 ml di alcol etilico anidro 
(a.a.); 

 - Acetato di etile: max 200 mg/100 ml a.a; 
 - Acetaldeide e acetale (espressi in acetaldeide): 150 mg/100 ml 

a.a.; 
 - Acidità (espressa in acido acetico): 50 mg/100 ml a.a. per le grap-

pe giovani e 100 mg/100 ml a.a. per le tipologie invecchiata, riserva e 
stravecchia; 

 - Rame: max 2 mg/l; 
 - Zucchero: max 20 g/l; 
 - non deve essere addizionata di alcole etilico, diluito o non diluito; 
 - non è aromatizzata; ciò non esclude i metodi di produzione tradi-

zionali individuati alla successiva lettera   d)  ; 
 - può contenere caramello aggiunto solo come colorante per la 

Grappa di Sicilia “invecchiata” sottoposta ad invecchiamento almeno 
12 mesi, secondo le disposizioni comunitarie e nazionali vigenti. 

   b)   Caratteristiche specifi che della bevanda spiritosa rispetto alla 
categoria cui appartiene 

 - tenore di sostanze volatili diverse dagli alcoli etilico e metilico 
non inferiore a 140 g/hl di alcole a 100 per cento in volume; 

 - il titolo alcolometrico volumico minimo è di 40 % vol.. 
   c)   Zona geografi ca interessata 
 L’intero territorio della regione Sicilia. 
   d)   Metodo di produzione della bevanda spiritosa 
 La “Grappa di Sicilia” è ottenuta per distillazione, direttamente 

mediante vapore acqueo oppure dopo l’aggiunta di acqua nell’alam-
bicco, di vinacce fermentate o semifermentate. Nella produzione del-
la grappa è consentito l’impiego di fecce liquide naturali di vino nella 
misura massima di 25 kg per 100 kg di vinacce utilizzate. La quantità 
di alcole proveniente dalle fecce non può superare il 35 per cento della 
quantità totale di alcole nel prodotto fi nito. L’impiego delle fecce liquide 
naturali di vino può avvenire mediante aggiunta delle fecce alle vinacce 
prima del passaggio in distillazione, o mediante disalcolazione in paral-
lelo della vinaccia e delle fecce e invio alla distillazione della miscela 
delle due fl emme, o dei vapori alcolici, o mediante disalcolazione sepa-
rata delle vinacce e delle fecce e successivo invio diretto alla distillazio-
ne della miscela delle fl emme. Dette operazioni devono essere effettuate 
nella medesima distilleria di produzione. La distillazione delle vinacce 
fermentate o semifermentate, in impianto continuo o discontinuo, deve 
essere effettuata a meno di 86% in volume. Entro tale limite è consentita 
la ridistillazione del prodotto ottenuto. L’osservanza dei limiti previ-
sti deve risultare dalla tenuta di registri vidimati in cui sono riportati 
giornalmente i quantitativi e il tenore alcolico delle vinacce, delle fecce 
liquide naturali di vino avviate alla distillazione, nonché delle fl emme, 
nel caso in cui l’avvio di queste ultime alla distillazione sia effettuato 
successivamente alla loro produzione. 

  Nella preparazione della “Grappa di Sicilia” è consentita l’aggiun-
ta di:  

 - piante aromatiche o loro parti, nonché frutta o loro parti secondo 
i metodi di produzione tradizionali; 

 - zuccheri, nel limite massimo di 20 grammi per litro, espresso in 
zucchero invertito in conformità alle defi nizioni di cui al punto 3, lettere 
da   a)   a   c)   dell’Allegato I del Regolamento CE n.110/2008; 

 - caramello, solo per la grappa sottoposta ad invecchiamento di al-
meno 12 mesi, secondo le disposizioni comunitarie e nazionali vigenti. 

 Nella denominazione di vendita della “Grappa di Sicilia” deve 
essere riportata l’indicazione di piante aromatiche o loro parti, non-
ché frutta o loro parti, se utilizzate. La “Grappa di Sicilia” può essere 
sottoposta ad invecchiamento in botti, tini ed altri recipienti di legno. 
Nella presentazione e nella promozione è consentito l’uso dei termini, 
“vecchia” o “invecchiata” per la grappa sottoposta ad invecchiamen-
to, in recipienti di legno non verniciati né rivestiti, per un periodo non 
inferiore a dodici mesi in regime di sorveglianza fi scale, in impianti 
ubicati nel territorio nazionale. Sono consentiti i normali trattamenti di 
conservazione del legno dei recipienti. È consentito, altresì, l’uso dei 
termini “riserva” o “stravecchia” per la grappa invecchiata almeno 18 
mesi. Può essere specifi cata la durata dell’invecchiamento, espressa in 
mesi e/o in anni. 



—  51  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 28711-12-2014

   e)   Elementi che dimostrano il legame con l’ambiente geografi co o 
con l’origine geografi ca 

 La produzione della “Grappa di Sicilia” risponde alla rinomata 
vocazione vitivinicola siciliana ed alla collegata attività di distillazio-
ne dei sottoprodotti. La “Grappa di Sicilia”, così come documentato in 
numerose testimonianze storiche, è tradizionalmente ottenuta mediante 
distillazione diretta delle vinacce ed è strettamente legata al territorio di 
origine della Sicilia, la più grande isola dell’Italia e del Mediterraneo, 
e dei suoi arcipelaghi (Eolie, Egadi e Pelagie e dalle isole di Ustica e 
Pantelleria). 

 In questa terra che viene spesso defi nita “isola del sole” si sono 
avvicendate una lunghissima sequenza di genti, colonizzatori e conqui-
statori che hanno apportato, e di volta in volta integrato, molteplici e 
suggestive consuetudini tra le quali quella della produzione di distillati. 
Grazie alle condizioni climatiche mediterranee, tali distillati hanno gusti 
e valenze peculiari determinati dalle caratteristiche possedute dalle uve 
qui coltivate da sempre. L’abbondante disponibilità di vinacce fresche 
e fermentate ha reso possibile, nel tempo, lo sviluppo di un particolare 
sistema di distillazione dal quale si ottengono a bassa gradazione vapori 
alcolici che hanno la proprietà di conservare nel prodotto i molteplici 
composti aromatici delle uve che contribuiscono a conferire il tipico 
carattere organolettico alla grappa. 

 L’origine delle materie prime risulta dai documenti di accompa-
gnamento e dai registri dei distillatori. 

   f)   Condizioni da rispettare in forza di disposizioni comunitarie e/o 
nazionali e/o regionali 

 D.P.R. 16 luglio 1997, n. 297 e circolari del Ministero dell’Indu-
stria del Commercio e dell’Artigianato n. 163 del 20 novembre 1998 e 
n. 166 del 12 marzo 2001. 

   g)   Termini aggiuntivi all’indicazione geografi ca e norme specifi che 
in materia di etichettatura 

  La “Grappa di Sicilia” deve essere etichettata in conformità al de-
creto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, e successive modifi che e nel 
rispetto dei seguenti principi:  

  1. Il termine “Grappa di Sicilia” può essere completato dal 
riferimento:  

   a)   al nome di un vitigno, qualora sia stata ottenuta in distillazione 
da materie prime provenienti per il 100% in peso dalla vinifi cazione di 
uve di tale vitigno: è ammessa una tolleranza di altri vitigni fi no ad un 
massimo del 15% in peso; 

   b)   ai nomi di non più di due vitigni, qualora sia stata ottenuta dalla 
distillazione di materie prime interamente provenienti dalla vinifi ca-
zione di uve ottenute dalla coltivazione di tali vitigni. I vitigni devono 
essere menzionati in etichetta in ordine ponderale decrescente. Non è 
consentita l’indicazione di vitigni utilizzati in misura inferiore al 15% 
in peso. L’indicazione dei vitigni in etichetta deve avvenire con lo stesso 
carattere ed evidenza tipografi ca; 

   c)   al nome di un vino DOCG, DOC o IGT (anche di carattere re-
gionale) prodotto nel medesimo territorio regionale siciliano, qualora le 
materie prime provengano da uve utilizzate nella produzione di detto 
vino, conformemente ai rispettivi disciplinari di produzione; in tal caso 
è vietato utilizzare i simboli e le diciture (DOC, DOCG e   IGT)   (DOP, 
  IGP)   sia in sigla che per esteso. Non è consentito l’impiego del nome 
“Marsala” proprio della IG “Grappa di Marsala”. 

   d)   al metodo di distillazione, continuo o discontinuo, e al tipo di 
alambicco. 

 2. Per le grappe che rispondono contemporaneamente a più riferi-
menti di cui ai precedenti punti   a)  ,   b)   e   c)   deve comunque essere utiliz-
zata una sola denominazione di vendita. 

   h)   Nome e indirizzo del richiedente 
 Federvini – Sezione Regionale Siciliana, Via Curatolo n. 32, Palazzo 

Fiorito -91025- MARSALA   

  14A09394  
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